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Dieci, anoi nel!' Eqiiatoria 

Qaaado l'onor. Cri'flpi ébbR adappél 
lare miaterloaa orranda l'Afrioa, certo 
non pe sava elle truoi rivalaiiiuni ohe 
ag'(|[i.ài fanno à óàrioo di certuni ohe 
ivi. ruppreaentaroiio indegnamente gì ' i-
lalianl ; ma eoito il pondo di queste ri-
vulatsioni t'animo è oppresau ed è bello 
poter, apprùfittauilo pure déll'Àfrioaj 
lapuiarsi a pid.sereui pi;Ì!!20nti, ohe quel 
vasto nuovo mondo oi renda meno.mi. 
ateriuso e, diciamola oi pure, anche 
meiio orrendo. 

Àiranimo, atanco oltre campo di pò-
B&re oggi una immiaente pubblioazionei' 
ohelaòD di'diedóro^ ma aerA di sommo 
otioH iìl n'olile itàlfajiò; àllà'diamò' ai 
« dieei anni néll'Equatória ed il ritorno 
CUI) .£min pascià » il,^unto. atteso ..la-
vurp. d^l maggiqrje ^a^taan Casati. Sono 
due groasi elegantit^imi volumi illuatrati 
con óltiiB 150 "figate nal^tasto (40 aplen-
dide wvpló iii'ji;i tèati) ih nero ,e lo-' 
rate),e 4 caribe geografiche olié oggi 
pubblicherà la Ditta fratelli Dumolord 
di Milanp al prezzo di lire 85. 

Questa pubblioazione sairà adùnqiie 
un avvanlmento lotiérailo, soléntlBco' e' 
palit^ìco nel tempo aleaaa; ea,9a è attesa' 
con..ansietà aireate,co,.ove se .ne pub-, 
blicheranno le traduaioni'; 'piìH impoT< 
tante'' riesco poi pèt la ndsti;a Italia obo' 
vedrà descritte glorie di'lin suo figlio^ 
ohe intendó.ya nel modo migliore come 
nell'Afcioa aveàse.a espanderai la mite 
ovviltàiitaliana,, .' 

Per dieci anni non interrotti viàse 
in'fàtii' laggi&j staiììandó iìei loro dif, 
ficili idiomi e, nei loro ' strani codtuim'l 
quei popoli -barba;!, lottando sempre 
contro mille ostacoli. 

Il racuontu delle perigliose sue av­
ventata d,alla aua ,aj)da ta ioi^^cioa % o 
»ràu%'"aS6laiaàCo MorFÌ'ò' fn'Italia,'" « 
interessante e commoveuta ad nu tempo. 

Ma l'interesse e l'iinpart'anza dell'o­
pera aumentano in'seguito alta tensione 
del rapporti tra JJmin Pascià e lo Stan­
ley, L'uiio'e.l'alìi'o sono stati o con-' 
dann'<ti od'iniialzi^i, alle st^ia, a'eóoììdo 
l'opinione scientifica e polU,!!)*, d?j Cl'i-r 
tic!,.Un uomo scila, può rivelare il verp 
su quanto accadde in .-Afrioa, racco'n-
tai-e con ,im^ai'z,ial{t&' gli' av'veìiimenti; 
s oritìciir^ gli èi'rur'l' del 'G-bveroator'é 
e dèi Capò della a'pediiloua di soccorso. 
Quest'uomo è il Maggiore Gasati, 

Egli ci dirà la verità,: la sola veritS: 
L'opera sua aaì-à la soluzione di tutte' 

. f . . i l - • i . . ' • ' . ' . M ; ' j ' . i ; ^ . 

le controversie che agitjtnp.jn proposito 
M mondo politico, geograScO;:e d o t t e 
e troverà anche,' seoondo - il parere, di' 
un cerebi'e''esploratòÌ8 ni' 'posto, emi­
nente ' nella' storia ' odierna 'della geo-, 
grafia del.i^ndan. ,. .. . , 

Ma dicendo la. verità non. aolteverà' 
.scandali ;.'dioendo la verità egli Verrà 
a deli^^àrcl con J^à^ine rouao'z scbe ; 
' suoi' itti" di Valóre non 8ppaj:ir;inuo 
oome, pagine do,v,u,l(e. alla f^intasip del 
Verae, lo sue Jesocizioni di paesi e di 
uomini-'to'rranno all'Africa la'.n'dmea 
d raiaterigsa. ohe cèrto fino a.nni 'ad­
diètro fÌ8pon'dovB''''ftlli vérilà e cjìp'|q 
stesso Stanley anche di.renente ,Ìe at­
tribuiva, .i i !•:,• 

Là in quéi, paesi' ohe anni addietro 
oredèva'nsi deserti'ìnodinmé'ii^ràlìili ' vi 
sonò flore e' fanne moravìgl|ose,:,' gU 
Booidanti del terremo i .p.iAi pittowsóhi ; 
ì popoli dai costami 'i più ^selvaggi; ,le: 
varie nazioni miranti a tutt'o'sn^ttare 
con mutua g^ìo^ia., ;^Ì3fcià' ivi v^ 
gio.pa,uo«^,n^avra,ci,vilt.à) forse achiaite 
nuove, ànòhe noi p^l non più. ignorato 
Nilo^come' da'gli altipiani eliopioi, in­
tenti a un lavorio indefinita e indefi­

nibile. Le vicende romanzesche quindi 
si disposano alla ounci>zioiii dell'uomo 
di Stato, > '. 

Ila presso- i' Equatore uve' già si 
spinsero le armi dèi. Faraoni, . là ove 
lainajl'pascià ritentava . p r t ace aria, 
nuova civiltà egizia, ivi &.ietano Casati 
sovra le orme di Romolo (j-essl, ha te­
nuto alto il nome" italiano;.le pagina 
che della sua decbniiale a iissea stanno 
per ooìnparire ne fanno ben<<t risaltare 
le tante virtù, ma|J i queste, un beiie-
fico raggio espandèsi. sovra l'Italia, che 
ivi si palesò beasi col nome dei forti, 
ma aucho colla bandiera .della mitezza. 

. L'I pubbiicaKioue.del ìilir» di Casati 
è. adn qua- un ' avvenimento proprio 
sciontifico, letterario e politica nel tempo 
^stesso,. 

LESAGGiE IDEEbl.KOSSUTH 
• " : i • . ' . " ' " ' • ' ; 

a proposito di monumenti 

Ba qualche giorno si ,è aperto nel pa­
lazzo delie Belle Art i à Pest una Mo-
stra.oonaorso per un monumento nazio­
nale da erigersi alla Libertà, ed a que-
stri riguardo'par' deg-io ili-essere rife­
rito'quanto SI legge ; nel Neùes Pesler 
Journal del 6 corrente : 

t Anòhe Sussuth ha esposto le suo 
idee, iu.'tignaiido a questo monumento,', 
allo scultore CMiiseppe Sana che'gli fece' 
una visita in Tonno pur esporgli lo schiz­
zo del'mftiDumento alia Libertà da lai' 
conoepiioi Kossath-gU> disse, che le fi-
gureldegli uoiuini eminenti ohe parte--
oiparono alle lotte per la libertà non 
da'yfebbero apparire 'sul monnipento. — 
Séc(Jndo l'idea mia - Jisie Kossulh — 
!un'tal'monumento deve rappresentare 
il grande,,concetto del'coiqbattimeato 
per la lib'ertà, | fremiti della nazione e 
la lotta, per là'propria difesa. Un sin­
golo liomò, fosse, egli anchy il più emi­
nente, scopipare'dàvaii'lli alla nazione', e ' 
nessuno, ^er quanto grande sia la mis­
sione''oh'è.ooinpi, è abbastanza gràiide 
Sarchi'pq^ba essere elevato a ldi eapra 

elU nàzi'òne — Allora domandi' alio 
sc.al^,r.e ss ayava veduto ii laonameato 
di Qavouria Toritio. Alla risposta »ifqr,\ 
m.a,tiiia,'deJi.Bòna,pglÌ3agg'mnae: -r Che 
pensate, delta statua .dell' Italia eh» pie-, 
ga. il iginocohjo davaiiti a Cavour ? -CiÀ 
m,i ba.diapiadiato. Ora, vedete, io non 
posso senza.sdéguo passala. p;e.3a(;',q.uel 
monumento- J^i fa un'impressione s^ra^ 
deyolé il veliere l 'Italia nella p'òlvere 
dàviinti.ad;an aoitio, ài,a ancho,Cavour. 
Sul módaiiìento alla Libertà, deviiuo rap­
presentarsi le idee,-gli avvenimH.nti, i 
tipi cittadini e militari e niente di più. 

Seduta del 18. 

Presidenza BiANCHERi. ;.. . 

La' seduta 6 aperta alle 8 e m'ézzo. 
L'on. 'Villa int rpel ia 'auH'ordina­

mento della glostizìa''penala nella co-' 
louia"EritreB.' ' • ' 
I Espone cóme colà la giustizia si trovi 
regolata dalle disposiiiioai del 1885, 
non aangionàte dà decreto reale, secondò 
le (̂ uali II Tribunale militare funiii'iona 
da corte d'assise colla garanzia di una' 
oommlssionei d'inchiesta e della revi­
sione del processo., 
; Tali garanzie furono soppresse dal 

decreto òhe ilicihiara'va lo stato dlgièrra, 
qndH''gli' italiani che vi-ài trovano sono 
abbandonati ad un <;iiidlzio senza, ga-' 
ranzia; In-v'oos''quindi an ordinamento 
qonforina'al' 'diritto'nazionale par ri-' 
spetloagli 'itaiiani. " . . . 

.Di'Budini attende olii' la Cómmis'siqae' 
d'inchiesta presenti le sue proposte su 
queslìa matbria.-' 
i Ferraris, 'ifetllflca' l'èdpiàsìisione, fatta 

(^all'ouoi'. 'Villa,'avvertendo ohó; la'fa-' 
colta' del coinandaiile militare' di so­
spendere reseouzibné della' sentenze, 
nlitfga il rigore dello stato di gueri'ài 
E'inóhè-questo'permanei "'nóssua atto può 
compiere il ministro guardasigilli. 

L'QIÌ. Criapi assiaurii chii il consiglire 
coloniale Piccolo- Cup'nni ebbe l'invarico 
di at,uiìi|ir9<l'spplicazioh6'>deild ley;gi o.a-
ziiinali nell'BMtTsa, oonfuimémetite aiia 
fuci-ità edncessa'HI-Goverho ,qoliai>le{^ge 
primo - l'QgtiO'l 189l>, e. priiiJéntA già 'le-
pritposte relativo' alla giustkia civile a 
penale. •••. 

yilla,.eeuladei'che' 1» 'gSarisdiisione i!b-
oeztona'ie. aia .giuatif^cata dalioj stato di 
guerrsi'iPiohiaca che non provvetiondos ! 
iinmedìatumente, égli <'pregeiitei'à ima 
moztonrij '-i --i,." " i:: " i- il l'i •; ' 

'JFéhisria idiqe' che -i' provvedimenti-
deflniiivi devonttiimathrarai.il in" 

Pi . Rtidipl promette che'isi. occupata 
del.(frayé argomento,! inm senza preci-
pitazionej 1,11'i; ',.'1 ;• 'i.ii'if-f. , . ' • 

' VliJ;l_«r.pir«.nde atto' delle dichiaraeiobi 
de]RGi>sitìrlib)>( , • ; i '.• i i'iii>'|'.| 

(iìni'hdiil!oai;pdlaiannl interpellai sopra 
la giistioneiidal regio i<iaraniissariaiipi*e-' 
palilo Kll'«mtn'i,niitrazion^"a«i':banca di 
S i c i l i a . , t- i i; l . ,*: "i"ir'r'..v tiilr;' • 

Chìmict:!, .dà notiisia delle coAdixiohi 
del-.-^ftucoiiiuiia'.dei più'èiilidi e meglio 
amimiiiislratì Istituti det JKegno, 

Cqlaianni è soddisfatto. . 
Dopo ciò l'on, Mezzanotte interpella 

iaiornu al mudo di evitare l'autorizza-
zìone agli enti locali di eccederò la mi­
sura legale ilejia sovraimpiista, 

Cóloinba si impegna, di prin^.eré in 
ealime' i concètti deH'interpè.laiiza per 
tradurli in provvediménti.' 

Meizanotte ringrazia, ' ' ', 
Quindi si leva hi seduta poco dopo 

le sei'. 

Ji prinoips Napoleone.in .tln di vita . 

Il FanfuHa racconta ohe l'altra notte 
alle, tra, dall'Hotel dìiKuasia si-'teiefonò 
al Quirinale chb il principe Napoleone' 
era agli estremi : -il' Re ai.'è alzato sù­
bito.'q.si è recato all'albergo.: 

Poco dopo vi 'pfiunee anche la prin-. 
clpes'èa Letizia che il R i aveva avvi­
sata priua di esaire dulia re^lgia. " ' 

. Anche- la Regina voleva recarsi al 
letioi del 'malato, ma 11 R-i la ioduss^e 
ad aspett'ire una ulteriore chfamal^H. -

XI Re trovò Napoleone in uno stato 
di 'delirio ed ora • assistito dai prof. 
T a w g; poco .dopo poro il principe rin­
venne, tuttavia li iia rimase presso il. 
malato duo alle ore otto di qneata 
sera.. ' ,. . 

Il priivoipe fu , nuovamente visitato 
ieri mattina dal p|-xif Baccèlli e Tansig 
ed avendo essi'constatato:un peggiora­
mento, rionrsecu alla reapirazioiia arti­
ficiale! col mezzo .dell'ossigeno. 

Le prinoipeaga.Glotil,de e Letizia non 
si'Sano-ipiiX allontanate dal letto del 
principe. 

La principessa Letizia gli chiese 
ieri sul mezzogiorno; se desiderava che 
fosse chiamato il suo ' secondogenito il 
priaoipe. Luigi; l'Infermo balbettando 
disse ohe ormai era tardi, tuttavia è ' ' ' 
fu telegrafato egualmente, 

Più tardi, il principe drizzandosi Im-
proY.vIsaraonte sul letto come' se soffo­
casse, ordinava chu si fosse ; aperta la' 
fluestra, lo ubbidirono, subiti» ed egli 
ricadde a'iJi guanciali rantolando, '' 

Intanto alIfAlbfergo vi fu per tutta 
la giornata un.'incessS'ite via vai di 
personaggi politici, di O-Jrte e di gior-
naiistii ': 

Alle ore 4 arrivarono il Re e la Re­
gina i quali reiìtarono .soli colla prin­
cipesca Clotilde nella Camera del prin­
cipe (leii-quasi un'ora. 

Durante questo tempo'neil'antioaméra 
si trovavano In priiioipeasa Letizia,.il prin­
cipe Vittorio, ed il cardinale Bonaparte;! 
poco dopo soprajggiunganu il canoni oo 
Anzino e l'abate'PHJDI. ' ;̂ 

Ad un certa nio.ne'iito fra-la'folla 
ohe staziona usile adiacenze dell'albergo 
di Russia, si sparge là voce che il pria­
oipe sia morto, e molti giornalisti cor­
rono al telegrafo per trasmettere là no-' 
tizia. ' . ' • ' " • 

Invece la notizia 'non era ' v'arai' ' ma 
Baccelli giudica'che la .catastrofe;, sia 
inevitabile essendo sopraggiuntii la pa­
ralisi al cuore. ' '; : • : 

Tuttavia il principe consèrva piena 
la lucidità della mente e chiama sem-
pra-il sua'.cameriere intimo Eduardo 
che non permette si stacchi un moment» 

dal suo letto; ii principe conosce pdr-
fettamento la gravità del suo stato, ma. 
disse ripetutamente ella finora non si 
sentegiunto egli estremi. ' 

Durante una brave tregua che gli la-' 
sclaroho gli spasimi Che lo toriaènla^o, 
chiese del cibò ed essèttdqgli'poirtata 
una tazza di brodo, la rifiuto clùedendti 
invece qualche dosa di'solido, però non 
potè inghiottirò il ciba ohe gii veniva, 
presentato'.' ' • • 

La prinolpeew Clotilde è in UBO stato 
di indicibile deaola^ionef 

Il Re còme sempre èddimostra'un a-
iilma fortissima, ha però dontrantandatH' 
la rivista che doveva piissara oggi al 
Macoao in occasione del aua'genetliafià. 

=> Anche il pranio diplomatico ohe 
doveva aver luogo alla Consalta ostato 
rimandato. ' ,';' 

— La circolazio iB delle'vetture neììe 
ailiaoefize'deH'Alliergq è sospesa.' 

ll,vo,li) politloa alia Camera. 

—- Uu' votò' politico alla Camera non' ' 
si avrà ohe nella fine della prossima 
settimana; 

Oqva. sari condótto Llvragfìi —Dove 
l i svolgerà il processo. 

.Pare che il Livifaghi, n'oo'.''àp!periE( 
siirà tradotto in Italia, v^rtò 'óòndolto 
a Roma, dove la Couiniis^iòae d'in­
chiesta- testé nomìuiita dal (joyerilb lo 
interrogherà. ' , : ' 

Secondi) l'ilalte, il Ministero persiste-., 
rébbel'a'ci'edtire nella' boiive^i'qniia òhe 
il processo debba easei^a,svòlto' a Mas-' 
sana,' nonostante che l'on'/^'D'i' Rhdinl 
alla Oameia si riserbasse a pronunziarsi 
in proposito. ,, 's -, 

Sbarbaro soaroerato. 

Te'ègrafa'tto da Cigliari ohe- jeri il 
pròfósàòr Sbai'bara>ttccampaga»IÌ0'da nn-
segretario di Prefettur'a lasoiava'il'''càr-
cere a-partiva'subito pel Gtoifo de^li 
Aranci donde si sarebbe imbarcato per 
venire ani continente. < 

La libei'a'/.iDne avvenuta un giorno-
prima di quel ql)e si p nsaya, ha.sven­
tato ,aaa diinostra^iono di simpatia ;8| 
professore scarcerate che gli atudunti 
avevano preparato per oggi. 

'/&LL''̂ i!;.*$Ti<:ttO 

A proposito dèlia oaiididalur^ (|i BisriiBròk 

Mandano da Berlino : . i 
L 'éx-canol lerepare ohe all'altimo 

momento:avrà parecchi concorrenti ; ma 
quello ohe gli darrà più da fare- è il 
candidato demooratioo socialista, il quale 
se non al prim'i turco, almeno nei bal­
lottaggio (perchè . vi sarà cortamente 
ballotteggio) potrà riuscire vittoriqsa. 

Però, anche .sa Bismarck fosso ulatto. 
è credenza generalo ch'egli ileclitierà 
il 'mandato. - . ji " ' 

Intanto" i suot'partigiàni gli ràuovoiia 
acerbo rimprovero ili bon volet pren-" 
dere bandiera aplbgata 'q dicono che'èe 
resterà soccombente lo ^i dovrà a'òohe' 
a questa sua attitudine di riserva; ch'e 
fa vedere di volere la candidatura, ma 
non lo' vuol dire apertamente. 

RaCculgesi ancora un'altra voce che' 
va' circolando con una certa inslstedi^a,' 
ed è che airuitimo momanto i socia-'' 
listi di Glaeslemìinde si asterrebbero 
totiilrasiite dal presentare un oaudidato ' 
proprio contro Bismarck, 

Essi lo vorrebbero eletto, sperando 
che avrebbero poi in lui un forte alleato 
nel creare imbarazzi lai, GoverUo, 

Potò, in ptopoaito,.ii giadióai'e dalle' 
ultim esime,a'tiiudini prese dall'ez-caa-
oelliere, pare'ohe il ano attuala deside­
rio'aia'di. appoggiale ii Governo o Ca-' 
firiyi nell'intento di allontanare la,poa- ' 
sjbiltà che' il' generale Waldersee di­
venti il .successore dell'attuale cancel­
liere. ' 

. . 1 1 1 . ' il ..; .',:'..' 

Una. riunifne oontro il protezionismo a. 
' Hìzza.-i . ..I ,- i ; .-

li'u tenuta a Nizza un'impnrtante : 
riunione'allo scopo-id'iuiziate utt'è'ner-
gica caotpagna contro i. proteziQrtisti. ì 

, Da Marsiglia intervenne.ro due dele­
gati fra cnl il 'signor 3al'bier,aapi{i<,no 
a riposo, il quale presiedette ana si^ 
mile riunione . giorni fa a Marsiglia. 
Si tratta d'istigarei gli operai alla'lotta. 

Pare eh a Parigi, auspice Melino, 

si voglia spingere agii 'astranii ' i» bfid» ' 
còhtro i frauoesi del metiog^otaoi i qiidli 
haHUo' liiaogno delle derrate ohe a-loro. 
nata il 'paieae/' ''- '• ••'' •' • -

Si è: fitto posino. iBpropMtfctSiiohie';.' 
dere al governo ohe dlminulacaii' la- tat-
r i ^ dtìga'nftli peif-aolft 'quóllo' 'Ssyràite 
ch« ai devono consumare osolnaivaueiite! 
nell'el ftovenss; Ma ò facile òapire che • 
eiò non è atluabiSa,'è'flho' per"oonsB''i 
gttCnzà non sarà oo'ncessOi' ' 

. . . ,-.l' . '- . '.' •! '. I <•" 

Il oongreesb dai.miniiitprl|nFràn«|a-;,.' 
Il congresso dei minatori, radunatosi'' 

in questi giurai a Cammenthy; ha'votate 
giorni fa' le at^guénti. riaolnzionl: ' ; 

Giornata di otto tite; . . . ' ' . • 
SiìpoBO èb'iìomadgrio ; .. ' 
AnnJeAto di salariO'dOi delegttti'kina-' 

tori, in modo da'Tènderll'indipeudenti,-' 
CreaKÌone da patta délld Stato di'-ùtaa 

cassa'di ritirò, la di cui rpensio'né'sili ' 
riversabile interamente sulla vedova e 
suiiJgH.i .,.. , .;. , "; .,,•,' , ,|.„..,ij, 

Suppiessione delle ritenute aui.^^||iri> ì 
Pagamento integreie dalla,,giornata, 

dei malati ; , .- ,, ' À ' i 
Aumento del 30 per 100 su. tutti i 

salari ; . i . . 
Manifestazione generale al I maggio ; 
Federazione nazionale dqi, mi.iiatpri 

francesi,- . , , " ' ^ . . . , . 
Federazione, ihternazjon'ale al prossimo 

oon'gi;èsào di,Parigi'; ':{','•," ^. ,',,,,' 
Adozione del prinoi'pio dalla sciopera ' 

gouériile. ' • '> • t.^- . • 
Commentry rimane sede della X'ede-̂  

razione nazionale peî  il 1891-92. 

I.<u,iuri viaggi-di Carnat. i " i 

Il presldéiite dalla' repnbblioii andrà' ' 
a Limogqs il 1? maggio per presiedervi' 
ana-'ghin'festa federale dello società 
g innas t iche . , , , , , '•• i . ^ ; 

tagna e dall Alta Giardnna hauao eol-
leoltato'dal prCsidaniq una- viàlta: Ha 
finora nulla 'è déoiso'in proposito. •' 

.Marat portMoig triqnllo, ' ;,! .,.„i. 
ITn gruppo'di rivoluzionari 'palrigini ' 

si ptopòne di porterò di''questl-- giorni 
Irioufaimentepei' le vie di'Saint-Óuen','-
con fanfaee e -bandiere rosse e ' verdi 
spiegate,un basto di Marat 'e dilnstal-
larlo nella sala del Consiglio mtffiioipalél ' 

' ' - r .: . . . .-I.'ii 

La soarlaltina ,ela diitfrilo a.SobRStopoli. 
A Sebastopoli, iofierisooiio la'Elearlat-

tìna e la difterite : tutte le scuole sono ' 
state chiuse. • • 

l,g paura del, Qjtoi^ra a ilDar;iglm t : 
Scrivono, da Marsiglia che in quella:-' 

città ai ha gran paura del óholera-jie-
qhe,si sta sottoscrivendo unaipotizione-.,' 
affinchè 'ti goT.ernu sia più rigoroso nel.: -
l'ammettere a lìbera pratica ,ta navi- t 
provenienti da luoghi sospettii <E-'nani''' 
solo il colera, ma vi hachi..rprq|i9»|iioa... 
per ques'estate une scoppio, di febbre, 
g i a l l a . . • . ' - . . - ' • - •' ..', "'1-^.; .ÌA ' -

il giornalismo a Cividaie — PatrioHisnto'-^ 
Processa Bront-CiòÓiìl'— Varietà. 

In nessuna qittà della Provincia, dopo 
Udine, c'è tanta vita giorn:ilistic8L come 
a Ciyidai.e,.! ., . .,,,., : ; ;., 'i 

Ì)a( Séppia. 'nWAdrialiòfl, ,isi.\\& 'Ri-, 
forma fil .ffriiiii. I;utti..i .giornali,ó poco 
0 troppo, trqv()no ,qui flpmpratori. ]J| più, 
diil'uso;i^ ì\•f'•/•i^lt, perbiiò ,è.ÙB giarnale ,, 
molto-popqjjt're. ,. . . . ,.,',,., ; , ' , 

Ciò prova che qui l'educazione ppli;., 
tic^ ,ya pi:ogrqden(lo, ,nè ,(?;'st«//ò, né fo-
n{tfy'^.&e.n5fs,,,nà aj^t^i, ,pf}tr/»Bnq. àrra-
ataro' il rapido cammino ,d^||e^. ij|vll,tÀ.,. 
croscente. Evviva la libertà f'O^gi noi 
la proclamiamo altanièh'te, rendendo o-
maggio, all|aa^n^.to nostro .Ke,^el qualp 
ricorre domaiii il .g,enètliaqo. ' . .,,,!, 

' ' ' if . ' 
, . « » ' - • ' . • . ; - , -

Il processò Bront-Cicónìi diventa'la 
fiaba ,da'siòì! Intendo, •, .: • , ' '. ,;'-i'.i' 

DavantS'.l' illustnissimq 'Teibuhàle,. si ' 
svolse l'appello' oontro la. Sentenza del 
r. Pretore, di I Cividaie, il quale'pronpn- :' 
zio l'incompetenza.''' , . , . 

(iliovedli'12icorrente, dopo una. bat­
taglia accanita tra l'on. Rappresentante 
e il P. M,, la parte civile (avv. Brosa-
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dola), il dltanaora (avv. BertaDOiolì), pre-. 
lì'ioTavasi, inaasa la r«1a«idafl del Gtiaaioo 
ìi Tribnoele, rigettava l'appallo .degli 
impatati, aomfetmaodo la Sentenza del 
Pretore di Cividale,s'coi\daiin&0(loll nelle 
.spese d'appellò. / , . , ' , ' ' ; . 

Presiedeva il. Vioepregìdantè ilIuVtiiei-. 
sima dott, Soarpn, Giadioi S'ioravasl e 
Badini,.P. M. Sasiltuto Ptoautatare del 
Re, barone di T>ixei,F'il' d^ Msthae.' 

_ Fa sollevato l'inoiiiènte sttli'trrioivibi-
biliiA dell! appello., 89<teDi4to vigorosa­
mente dal P. M., ed avv. Brosadoia, 
combattuti dall'avv. Bertaocioli. La vit­
toria sorrise.a quest'ultimo. 

Sul inarUò, il P.. M,, propoiieya l'ais-
solnsilone degli impatati. 

La parta civile chiedeva In oond'inna, 
U'iUfasft riissotussi»9s. 

Gli avvoDati furono all'altezza della 
loro fama, e riassunsero l.e acciughe pro-
nanolale a Cividale, Bvilnppoodone la 
giurìsprndstiia con valore, e tra le np-
piovaiioni del pnbblioo. 

.ti tribunale, dopo mes^'ora die s'era 
ritirato, pTO.nuaolav.a la sentenza con 
sui ai conferma la â ntennia del Pre­
tore, al manda la causa al gindioe istrut­
tore e si oondannan? gli appellanti con-
}tigl Bruni, alle spese d'appello faoan'to 
ragiaier'aUk"parte civile, (avv. BrosH-
dola.), 

.Cosi torniamo da capo. 
Kol, che siamo padri di famiglia.ed 

abbiamo cuore, oi permeltiamo di con­
sigliare una oonoiliasione. Foto la pace, 
fate che nel santuario della famiglia 
ei assopisca una dolorosa .faae della 
vostra .vlt.n, e ritemprandovi nell'affetto 
dimenticalo ogni eccesso di passione. . 

« tt . . < . . 

Domani dalle 8 alle 5 pom, suonerà 
la banda in pliizKa Plebiscito. Alle 6 
«mezM net monastero nella Ciiiesii,. 
cioè di S. Mar.ia m Vallo, si éseguiri 
il missrO'e del compianto CabUnttl,- a 
due cori. 

• . . I - • • • . . i ( 

* * 
Sedilo a dire che sabato'14'òo'rr. si Uni­

scono in matrlmoniu eo^olesiasticuniéute 
là vedova nob. ISrneata' Paciithì d'Or­
landi con Gio. Butta'ZUtintta segreta-' 
rio' della Società operaia. Àùgiibii 'è fe­
licitazioni. ' ' • .• 

• ' . . ' . ' i • 

i- ' • • . • • , . . , , , . . . . . 

LH settimana ventura i Clvidalesi leli-
tori del Sriuii', avranno tl'i.plauere di 
leggere v^rie novità di grande in.tere^se 
looale. , . ' ' ' ., 

.•. JuUua.,,,, 

Art^gfin, i2 marzo. ' ''',''' 
Una Saoiétft operala di M.'.S, In oangnida. 

• ' . 1 - \ . . . , , 1 ' ; 

Allorquando gli uomini, mqntatii.j>U' 
superbia,, vollero .oostruire la tqrreidi> 
Babele, per dare la scalata al cielo, ad 
impedire ciuél paiszo 'dlvisametabJ, il Si-
guore Iddio, mandò loro.,la copfusi.oìie 
delle lingqo ; ijnasi altrettanto potrebbe. 
dirai ohe avvenne nella costruzione del'; ' 
l'ormai famosa canonica di Artegna, colla: 
diifersnia, ohe invece della ounfusioue 
delle lingue, a codesti messeri, .mi>ad4, 
la confusione nelle idee. 

Non [ipnana !' anno' acòrad' gin'ns'éî o' 
al sommo del palazzotto, che lo yoUoro 
incoronato, ponendovi sul. camino una 
Madonna, con pooa edificazione:dei fé,., 
doli, ma con moltissima esilarazioae dei 
profanii .Quest'anno, n̂ î e'dji abbulUta- e 
ultimata la facciata delllediliaio,"e pre­
cisamente domenica .8 marzo,: eocoveii 
pronti, a metter su nel bel mezzo una 
grande insegna con stemmi, e aiglo,.par-
taute r insoriziuué a grandi saratieii : 
Società operaia di Mi S. di Artegna; 

'Mi ÀPF»ENE»ICÌS 

SOTTO M RESNO DI ENRiCO li) 

•••: '" —^(dal francese) — 

Ih FRIULI 
i iiliiJMjijàiMlj; iÙ,ji j e i j 

^ Saiot-Iiuo cominciò la prima strofa 
di una canz(;ué assai libera, che il re 
soleva cantare nei siuoi momenti di 
buon nmorei e cOn old aifrettò mag­
giormente Il ritiràrai'del re, ohe chiuse 
l'uscio ed entrò nelle sue. stanze bor-
boit'aiido : ' • j ' . 

—• Signore, Dio mio 1 ' l'ira vostra "è 
giqsta e legitiiina, che il' mondo v'a di 
male in peggio!... '' ' ' , . , 

•"' • -vii i / . ' . ..•..•'... 

Uaóito'éhe fu da Saint-Luo,'trovò il 
re tutta la Córte- riiihita a'dóoddo 'gli' 
ordini suoi nella grande galloria. 

Alloca distribuì > alcuni favori . agli 
amici, mandò in provincia,'d'O, d'Bper-
non e Schoniberg, mlnacciA ' Hauglron 
e Quòlua di aprir loro un processo se 
avessero nuove contese con Busay. diede 
a queato la mano da baciare, e ai tenne 
lunga pezza stretto al seno Francesco 
ano fratello. 

11 nostro semplice e buon popolo, ri-
cordand'ò'4ft\pil'«lileiii(M8|'-9te'#e3tl'''^^ 
varend! h.'^ip per In wadre di 'Uio, DOÌ̂ .' 
tiìrdò a spi^iiro qaelj^'iissoriziòne, e ) s . 
chiamò ; SàjMà operaj!g-p.i Mario. Sai^,'„ 
iissima ! '';•.], , 'ijì!-. ,-, t' 

Difatti,'' cdnosoendoél'lpomn 'il olerò . 
cattolico, fVftKiige dil tui'to ciò che in' 

Sualoto sÈÓjbre di mndÌBtno pctìgressOi 
i fraralB'a8.«on'()'n«','cóm'» supporre iiéra-. 

mono ohe in una canonica abbia d'in­
stallarsi una Società, operaja di vero 
mutuo soccorso ? Che cosa direste voi, 
se un bel mattino leggeste siffatta in­
scrizione nel frontispizio del patositso 
Arcivescovile ? Che fu uno .loherzo, o 
una follia di q[Ua1che pivollotto piaii-
zajuo'o I 

Ed ora, lasciando tutti gli scherzi a 
parte, o' ineogiio.nn senso di oommise-
razione.e di.iQalIriconia profonda, pen­
sando allo stato in cnl vediamo immerso 
questo paese,. 

4bbia\na dinnanzi.,od imminente la 
grossa spesa per la costruzione del nuovo , 
Cimitero.; di qui,a qualche anno, oi oc­
corre un'altro locale pel Municipio, es­
sendo l'attuale, ormai, tutto ingombrato, 
dalle acnolo j e mentre si doveva p'in-
sare e prevedere tutto questo, vedemmo 
il comunale Ci<na!glio,,tntlo zelo nel 
profondere sussidi e^elugi per una oa 
:uonica spoetata, edificata senza alcun 
criterio e senza alcuna neoess'tà. 
^ {SII. è..cosi, che lo spirito babelico lia 
'invaso. anco le menti dui nostri .consl-
'glieriiPer lo passato già' tanto economi 
'e preveggenti noli' interèsse del Comune. 
; .Continuando ^nir intonazione seria, ri-
•cordlamo iti.ultimo,-al pubblico,.(ihe ad 
-Artegna, da circa due an.ni, susaiete ef-
fettivamènid'ttna Società bperajii'' di mu-
'.tuo socoQrao (enzione di Glernona), con 
.oltre, un aentinajo di soci, e con molti 
benefìci risultati di già arrecati in fa-
.vore della classe, operaja. In quanto alla 
impi^òvvisatii' tfi'segna' de'la canonica,-
'|Onde alcuno non .sia tratto in errore, 
.nvverljiamo,» parrocchiani tutti, che ad 
jonta dimoiò, qu-[.palazzotto continua ad 
lesserò la residenza/lei'molto reverendo 
^Parroco e dei, suoi cooperatori. Ma qui 
{taluno potrà dire, a quale scopo dunqne, 
jfu posta la bella variopinl,a insegua? 
iForae non per altro ohe per essere un 

' 'giorno additata quale iin segno d'im­
mènsa •invidia/. , . ^-. 

I R e i - I l KMAct l iaco «lei n « . 
jSIcorrenJa.oggi il natalizio del Bej la-
pitta è : Imbandierata, 
j Prima delle sei di atamano In banda 
hitt^disa-suonando percorse le princi 
pali vie della citt<V fermandosi davanti-
[e. abitazioni del Prefetto e del S.nd>oO. 

ì Ki'ou.''nA(Pt«.'Siamolieti.di'poter ' 
affermare.' ohe l'ou; Doda 6 entrat'ù .in 
piena 'convalescenza. ' 
: Oongratn'a'.ti»ni quindi all'egregio uo­
mo ed alla sua distinta famiglia. 

: I J A C o n f e r e n z a i l i I e r i . I 
Èi'ivaui, tifila viti pubblica, ecco il 
|ema svolto ieri sera nella aua Confe-
ienza, dal pî of. avr. Libero.Fraoaesetti. 
i Égli'incobiiùcìò cól'direi che gravi 
accuse si fanno oggi ai.giovaoi, di es­
sere senza.sacri entusiasmi,, senza idea­
lità, - e solo dediti' ai piaceri materiali 
della-vita. 
' Ma: piuttoat» chi incolpare i giovani 
di tutto ciò, 6 necessario . esaminare 
l'ambiente in cui -vivono e che li rese 
tali. . . •• 

in quanto alla regina, fii con qssa 
prod.igp..di,attenzioni a di. elogi a fai 
punto, che .gli .aitanti ne concepirono 
il più propizio augurio,per, la.e.vicce.ssione 
della corona,di|Francitt. • i. . 
1 Frattanto,l'ora so,litR-,,delj .coricarsi 
sì .avvicinava,.? si poteva agevolmente,, 
s'corgere che- Il .re indugiava quanto 
potesse: &\\t, <liia.,rorologio del.Louvre 
suonò: dieci volte. Sprico si diede in­
torno..un' occhiata, .parve soegliesae tra 
i' suoi amici quello da incaricare della 
funzione di lettore ricusata da Saint-
Luc. 
-. Cbicot.lo stava a guar.dava. 

T-, Ecco, dissi con la piitata sua. 
audacia, pace che questa sera. tu mi 
faccia occhiolino.Enrico, cercheresti forse 
ohi poter invertire d'una buona abba-iia 
4a d|$iuimila lire di rèndita f Par bacco I 
qhe priore sarei lui Dà pure, figliuolo, 
dà presto. 
• —, 'Venit.e meco, Chicot ;. rispose il 

, re, buona notte, signori,. vado a letto, 
j Chicot si volse verso i cortigiani, si 

arricciò la basette, e con attitudine vi-
' vane é 'graziofietta; girando nqua e là. 
le pupille, ripete imitando la voce, di 
Ijlnrico ! , . : . . ' 
•• —.Buona notte, signori, si va a letto. 
: I cortigiani si morsero le labba, il re 

.-Del resto, era ntiturale, ohe ad uu'e-

S' ooa-«pt*ieI«i«pTepa!tò-e oi)B»pl-̂ î aU& 
ellòipàtria, ^^ltra'^«^'ooa éTotteultlìiBe 

di oafBtà, epóèèi' dedita, ai iriotffl'i'djàlle 
indnstHfe, dev"fe)mm?{cl, delle .'gtòza 
del le;tól . ',."> •': • . .'>.-:•• 

E'iiùa delĵ '̂iiiiiuse per cui '̂gl̂ ;;̂ n̂i 
pajonft,''quer.''i&a in/fundn, Don;,'é(iito, 
igflettiill', avoglì.'itì, stàio ciò chaffia-J-
tallà, ìa vil^ii'pubbllaa si' 8(ih.lntK fardiv. 
per eeai,'''^er cui nell'età piiì balda e 
fiorente non possono esplicare, lo loro 
attitudini. 

E qui l'egregio conferenziere notò 
cbe mentre iu tutti ^li altri stati d'Eu­
ropa, eccetto l'Austria, e inqnelli d'A­
merica, la carriera parlamentare è »-
perta ai cittadini in sui ventiolnqne 
anni e anche in sul veot'uno, da noi In 
statuto prescrive che non si possa aver 
Il grande, onoro di servire li proprio' 
paese alla Camera, prima del trettt'anni. 

E' nn. pregiudizio inveterata dei nostri : 
costumi, della nostra eocletà- che ' sol­
tanto i vecchi possano e sappiano go-
vern,»ie. 

E qui'il conferenziere a sfatare ap­
punto il.vieto pregiudizio, cita la sto­
ria pattainentare veramente glorio.<ia 
dell^Inghilterca'tfhe ebbe veci e grandi 
atleti della tribuna e ministri dei gio­
vani non ancora trentenni, ih Fitt, Fox, 
Palmerstron ed altri ancora. 

E le favolose imprese guerresche 
compite . prima dei tren'anni da Ales­
sandro, Scipione e Bonaparte ? 

L'oratore crede che a riasangùate 
appunto la nostra vita ]̂ nbbIioa sia 
necessario l'intervonto di giovani force, 
ben! intesa, quando esse abbiano dato 
prova dell'iijgegno a.degli studi ohe 
nll'alto compito richiodonsi. 

La . Coufereoza ' deista egregiamente 
e idfiorata di citazioni -storlohe oppor-
tunissime che-provano la varia e bella 
coltura dell'oratore, fu ascoltata piacé­
volmente fittO alla fine ed accolta da 
vivissimi applausi da parte dello scelto 
e affollato uditorio. 

, f ;o>»ltafo' |9i-i- « I l ÒépIsRl m a ­
r i n i . Resocppt'a.degr introiti della lot­
teria di benetìcepza: 
N. lOBO biglietti d'ingrosso- n cent. 10 

durante l'cap. de' regali L. 106,00 
N.'944 delti, a cent. BO 

nella sera della festa ° 472.00 
'\rendita di 5,000 biglietti 

di lotteria a lire 1 • 6,000,00 
Ric.ivo di n. 80 palchi 

— compresi i due palchi 
dei.proprietari del 'Tea-, 
trò,"fia-liir'ò l^ei'itlltóntd •••"•'•'! 
messi a dispoaizioue del 
Comitato — a 'lire 6 i 160,00 

Offerta del signor colonnello 
do Sonnaz (senza ritiro -
biglietti) • • -. 50,00 

Altre offerte senza - ritiro 
biglietti :' » 39.06 

Totale .nella sera della 

Pesca 
Nel domani della festa 

-. > 6,816.06 
. . 50,00 

, —Qttiiil mio barbiere, ordinò Chicot, 
il mio acconciatore, il mio cameriere, 
e speoiamente il latte rosato. 

— No, lo interruppe il monarca. 

cbe accudirono airaitestimento ed alla 
direzione d8ftMMttl|09l(rl!'ai''^^ 

Si abbiano m^l'i 'plù'ì^titi atii di 
grazie. \^ >'if: 

Lo splendidoirBultatofiiiiinziaria dello, 
serata forni nòvialla pctiv'a dell'animo 
genBros<it,̂ degr q^iheai O^Ì:. quiil volta 
si tratti ^liopti'lt^.di benSflbenza, cntne 
faiiEziandfo pròV»', ili alsS-joiviltà l'or-
dinié amnÌ1reTOlVellifgf,.i'%iiòMn='ttnellii 
numerosa adunanza composta di persone 
d'ogni olasse, oho facevano ressa per 
procurarsi biglietti ; di maniern che io 
menu di un'ora tutti i 5,000 dispuniblll 
vennero dispntatriusciaudone privi non 
pochi ritardatari. 

Pel Coihitato 
Angiola Kecbler-Chiozza 

Criii<.>e ISnisHM. Sezione di Udme, 
Come fu giovedì annunziato, jeri;ebbe' 
lnop;o la prima seduta del Consiglia per. 
la rilezione di ulonne cariche, ' 

Furono eletti !:'Vloè-pr.esident' .Bonitji 
oav. priìf. Piero e Mnrpnrgó.cav. Elio'---^, 
Delegato élla odntiibilità, Carditi liOb.' 
avv. Ortjberto-J- Delegato al inagazzmo-' 
sociale, MarÉuitinl Oiiv. dott. Carlo - -
Segrotarip Gropplero co, dott. Aiid.i-ea -.. 
.Economo Valeutiuis Angelo, 

Socif.ià opw|rt»ln senierAir». 
Domani dalle aie SI ant. alje 4 pum. re­
steranno aperte, al 'Teatro 'Niiziniiale, 
le uru-,ì per la'nomina di undici òonsi 
glieri. 

C I M I I < I « # I I t g n n r a n t i . lérS'ji'A 
nel ristoratore Ceoobiol ebbe lutigu aia. 
riunione di questo beneficoclubonlcun-' 
co.i'su di, parecchi sooi di .Udine.e di alv 
trc'sézioni, presente l'instancabile Pro-,. 
Bidente della sede centrale di Padova 
sig.- S. Alberti. - - - -

La seratt^ pasclo.coujUija modest»cepa 
allegrttirié'ii'lii.'tìùimlì a'i'jieriso 'oóiiie sétn-
pce aliai:,' beneficenza-.' Difatti "furono 
raccolte lire 56 ohe su proposi» dt-i 
soci di Udjne furano devolute a vantag­
gio dell'Asilff infantile. . 

fl*KOK«;ainMin ,dei. pezzi nunsicul.i.. 
elle la fanfara del; regg. .Cavalloggiori, 
Lucca • eseguirà oggi 14 ,corrente . in 
Piazza'•V.È.,dalle ore 2 .alle 3 e mezzo 
pom.: .'-. . . ' . . , ' , 
!..Marcia Reale . , ' . . . - Q-abetti 
2,-Masurka"! S Martino ' .Savi 
'8. Pont'Pourri nel ballo «Bx- ••• .;' 

célsior >. < ' < ; ' > ' Maranoo." 
4j-Vallzar'''Lii: Frascatuna». Ascolesi.. 
ó.'iPont-Pourrt «11. Dùchino» Leoocq.' . 
,6. .Polka- ;•> ; ;.-- ' ; . . • • 'ÌSrM-•.::; 

' ÉtftuAti iìnl'itlwrpl Èoóq'({"p^roj i 
gramiiìa della banda miliiàya,cbe' veri'&i 
eseguito questa aera in' piazza,y,.Ei,, 
dàlie o,re (i e mèzzo alle. 8': ' ' ", ' 
;1.. Marcia, Reale , ., ' tì.abéjiti', 
2. Coro ,è q'uiut'etto,, « Soci- ' . i, - , 

humbula » ', ' ' _ -, Bellini',;'. 
3. 'V'al'tiséc e Galòpp «Exo()l- !, " ' ', 

siór. » ' , • Mareìi'cò 
4. Sunto atto ì," • G-ioconda • Pon,chie.Ili 
5. latiojiuzvone «Ebrea»- Halewy'" 
6. Polka' • ' • , ' ' • ^^ófegéro -, 

, . Totale complessivo L. 6,S60.06 
Eccettuata la tassa di lire 720: do--

vuta versare alle Fliianzaj risdltaruno 
minime le spose mercè la generosità 
dei propridtari del teatro Minerva che 
ne oonoedettaro 'l'uso senza oompeneo-j 
d-lli signori. Volpe. o-Maliguaui che for­
nirono : gratuitamente la spelendida il­
luminazione elettrica ; 'del Comando, 
di Presidio che oonóedette-'cortosomento • 
la musica dei reggimento, nonché mercè 
l'efficace prestazione'delle persone gentili 

nulla, abbisogna di.questo st».iS6ra l-s'en-
tra in;.qnaresìm», a,sono in. penitunza.i 

— Mi rincresce per il ;laUe.| aospirò 
Chicot. ,1 -

Il 18 ed il buffone iìenti:a,cono-nella, 
camera che oonosciain.Oi , , . . -. . i l 

— Orsù, Eurico I disse Chiout, dunque 
sono il favoriio .io ?.dupqua. ^uno.rm-, 
diapenaahila ? dunqua sono .bellisaimo,. 
pili 'bello ohe quel Cupido d' Quèlns 'f 

— .Silenzio, buffone I rispose-il re, C 
voi, aìgnoi'i della .teoletta, useilCi . 

I servi obbadirono; si rmohiuse.l'usoio. 
Enrico e Chicot rimasero soli. Chicot 
guatava Enrico con sorpresa. 

— Perchè, li licenzi'i' domandò, .non 
ai hanno ancora unti, ,Vuai forse un­
germi con la tua regia mano ? Eh ! l'è 

, una, penitenza come,un'altra.. 
Enrico, non. replicò.. Tutti_ éruno spa­

riti, e i due. re,,il pazzo ie il savio,; ai 
.cnatemplavano attenti. - ., 

— Preghiamo, disse-Enrico. ; 
— Grazie mille 1 esclamò 0bic()t, non 

è cosa che mi diverta. Se mi hai fatto 
venire, per qiies,to, ho più caro tornare 
nella cattiva società in cui. ero; addio, 
figliuolo. ,..'. . . . . . . 

— Trattenetevi! gridò il re. , . 
-r Oh ohi tfOR Chioat'.ttttto impet­

tito, questo . degenera .in tirannia, lo 
qui mi ann(iia ; tutto, il giorno, mi hai 
fatto squarciare le spalle dai miei a-
mici a suon di nerbate, ed ora si pigli.a 
la via per -ricominciare. Capperil .npn 
torniamo da capo, Enrjuo. Qui siamo 

Ver I c i t r iASl . Siccome i onriosì 
erano troppo curiosi di vedete i fatti 
degli altri, cosi al caffè Corazza hanno 
pensata bene, ed Itinno fitto, benissimo 
di levat'é queliit Wpeaie'di ' ilact&lettere 
che. stava sulla cnlnniia deI„banoo. Na-
t'nralmante i cnciosi ne sono assai iii-
ilispettitii- . . - • •• ' I 

UM.iU'.>>iiti'c»,.HUi.<c)dMi.Fed-irate 
Dell l'Oste-..'Valentina .di Ovaro, entrato 
li 31 gennaio 1891 per Lipomaoi» sem­
plice, iìs.séii'dò sèiàpr'e ti-anquilVo, nel 22 
febbraio veniva li-asferito alia snocur-
.4ule'-m Ribis. Fu sempre tranquilla, 
laborioso e stava anzi per'essere linea 
zialó; quandi) nètiia'tiiattina dell'I! cor'-
reuta mentre "tu'voriu'a don una sega, 
venne colto improvyiaamente du nU: ac-
cus.>o,'iii:<ch« lift memi' d'a'ii'̂ 'sdóbudii di 
minuto riusci à Indulsi la carotide. L'in-
fermlure di gu .rliu immediatamente vi 
accorse,. mu qijaudo lo rHgginna.e, .la fe-
ritii'è'^it'già stata .iriferta. 

. Àrrcjs i to p^M;..l,r>iiii(!lifl.i.i, V.enun., 
ieri ttrtórtata certa Lucia Cisuiei) di 
Cà8Ìioiis'''di' Str'adu, " 'd'anni "H' iieróìiS 
tutte le ' ar>re in ' via Aq'ulleiu 'o isullo ' 
iitradale .qhe: d.-i'lla -porta omonima incita 
alla stizione ferroviaria,.eccitava.i.pas­
santi al libjirti.niiggio fucondo offierla.di., 
ienooinìò, reato pi'evisto dagli'' articoli ; 
2'a a'del-liég'olaittentij'snlla pi'iMtitft-" 
zione.' '• ' - . . . ' • ' i - • 1-1 

' Stii!i|^usr.'la. C'el t'òTìcelir di Basul-
iilella, giovanetto entrato ' glorili sono' 
nella fabbrioa paristtotti,' com'e"'appren-
dielSii l'ulte! ieri imprudentemente.avvi--
oinitiusi ttollit; ina;ao destra od luna sega,, 
'a'ebb^ gràyemenie.fjrito.aq d.ito,.per.Diii 
veline' aocompajjiiat ; a.'quejtò' Òj pillilo 

•/niulknint'iij'riizio'ise è i n c b n . 
(MhllUi» «(.-l C e i n u i i l *) antte. 
Prnvineiio e i t <t- BfteKfMternuntt»:. 
«.,Ìuj!!;<io a.S,0(> ii>wU» l'uiiitn-! 
Itlllttt.HH'SHU. ,Sulla".pr^tica ^appli- ,̂ 
caziòne'del R'égùliimeiito suddetto, sulle ' 
sue' aiioiiiiilie e le' diftiuu'lià-'elio créa; • 
,noa: òhe-iìUI .inodo^ di'uscirne' trovianìo : 
un euciimlabile iirticalu, insieme a.tailtii 
-altri ,di.,CUI ,^1,giornale ĵ .{ieiiinre ,pieua, 
naWAp'e ffiiiì-idioà.ii 'Porro Annunciata 
(Napól,): / ' • " " . ' ' . " • ' , 
, 'X chiarissimi pcofèssufi'di R.giórféri'u ' 
' l'araUiani e Maro/ti; in' detto articolo 
.rifulgono.p^r ,la-lurJabilità -tearica e'. 
|vengqj)p In ..yali(|.) .aiijtt) dei Segretari,,-
;dei C/pjiiabill a ilfgli Ammiiji^tratpri., 
\ 'Noi'' vòrreiunió, davvero vedere "la 
iRtt^à'é'gnu!'suddétta, (Ihé'già Conta ' s'étt;é ' 
'ttnbi» di vita-' rigoglióia^a beiienibrlla','" 
divulgare la sua b«itefiaài-!aìsione.'lu-
og.ni, ufficio, anche perchè ci coii^ta^clic 
,as8a è, 1,1 miglior jjpc(i,tuita, coris.ulen^é.in 
ogni qUcationeJ pi-Oliti sèmjir'ej'tion'Boìo 
•tt' di{«'adere'"i' Comiihi-é gl'ì.tii^lbga'iìi'" 
ma anche- a proteggerli ' per 'ie: sue 
'estese relazioni. ',..-. ..nn 

(j.«S!nt«ii P r a t e n s e . La Gazzetta-
llfficìale dì stbatù<7 maria N.-63 con-' 
tiene' il R.' Decreto.che n'iìtarizza- 1B-
trasformàziuna del Collegio Pratense di 
PiiddvA,'nella benefioenz,! per coiifeti-
mento di borse od - assegni- di' studio,' 
sotto-il titolo Legato'pratense; "' • 

. 'Ifcaiti-o. 8<i.è'i«tl«.'. ^uest'a, sera,;; 
avr'4 luogo Ja dodicèsima'.rsppresepta; 
alone dell'opera'.Sofaeo « Qiuliettpi^, 

• • • • - ' ' • ' - » * " • 

• *, 
Domani) tredicesitiAarappreseiitiizipue.. 

noi dna soli, e in due ... ogni colpo b 
buòno. , ; ; . - . ' . ' ' ' , • ' . ' '/.:{• I • . ! ' , ' , 
; ii.' Tacete,'• disgraziato'-'olarldri^i'-é • 
jionsate a pentirvi.' "" ' 
. — Ob bene I io pentirmi ? e di ohe 
vuoi ohe mi peata? di -'easerinr-fatto 
buffone di un moijaco ?, oonfiteor.,.. mi 
pento, mea culpa... colpa mia, gran-
grandissima- Idia- colpa -iàia. I ' 

T.Non far sacrilegi,,,sciagurato I. ; 
, •-. Ma DIO I avre.i pii a gonio .easpr 
dhluao in una,gabbia.,da leoni.o/jn, qn , 
casotto da scimmie, che rinsei;rato, m 
camera con un maniaco. Addio, .me n,e 
vado. , '., . - ' . - • ' 

Il re tolse la chiave dell'ueiiiOi , . 
— En..ioo,, dis^e Chicot, ti .avverto 

ohe hai la cedi triatai e-se non mi la-, 
sci andare chiamo, strepito, .rompo, la 
porta, fo in pezjsi la fineatra... Oh ppi,i 
poi 1- ..." ... , , : , ; ' . . - . . ì' 

— Chicot, risposa.ill ra in modo .aQi. 
cessivamente inaliuoon'ico, abijsi det.mip, 
dolore. ,, , , ; , ,,... ' .. '-

---..Ahi oapiaan, liiil,paura.di.restar, 
spio. Siete tutti cqsli. voi ,ultl^il. ...Fat.tii 
fare dodici camene coma.DiQnigiiO do­
dici palâ rZi coma l'iborio, Jjitan<;g, pren­
di la mia spada,,lunga,,,a lasciami ri-, 
portare il fodero nella mia: p.tiH.û a |' .. 

• : Alla parola .pawa, arapassiito u» 
lampo negli: occhi ;i|i Enriop. f..indi cpp 
singolari brividi si era. egli, alzato, et. 
avavR fatto il giro della ormerà. . 

Eravì tale agitazione in X'iA'ia il suo 
corpo, tal pallidezza:sul auo'iviso, ohe 

miii««w«wi<*<ii iBHii 

'0p,BTE.,.b*A'Sf^Ì$IS., 
.,,; ',_; ,',CH|tf.UH,li;.. ,., 

,..,,-.- Udienza:J3,marzo- . : .; 
; Prasiede il oo'iisiglie're d'appella;.oavi-
Scarieuiii coi Giudici Bodiini ed...Oyio j 
pubblici) mluistcì-o il siiatitutu.prqcu^a- . 
.tór'é' del,Rè Uisotti. Dll'opsóre av'v,"'G(a-.' 
óòmò BttsiJhie'ra. - ' ••':•'•'• ...'. .- : 
i Sona-imputali Nicolò 'Paaoalinu fu-Ni-' 
colò, d'anni .6:̂  .contadiii(y.da-Slgilettp e.-. 
Luigia .Pascolino .dì ì^icoi^,d'anni,28 da,,: 
Sigilett ', inogli^ di Crio Italia ìl.omanio, . 

Chicot aeminciò a. orederlo, realmaute.' 
amiiala,to,;;.e. dopo, averlo q^seryata a 
far. tra o quatti|a volle In su ed in giil 
il gii'.j di tiiità la"staaza con'uu'vulto 
ègomentStò,-'-gli'-dÌ8Ìie :"'-''""' •"••• 
! -wi Animo, che-bai ?,..;"racoaiita le .; 
tue pene ttl tuo,?aaiico Chiooll .„ -.... i 
ì II.re i5i"fermò d^y;ioti,.al .bufone., ,, . 

'! —^ SI, tu"' ,sai' il̂  .mìo' amiooi 1 uniop" 
arnica mio.' ''' ''"' "" '\ """' "• '' 
: — Ve, rispose Chiedi;'l'a'bbatia di''. 
'VàleDcey chlè .vacante '..-. , ,;.-. 
; ,-n Saut(„ Qbicol : sei (Segreto,, f̂ :?, .-
• .-j^j'V'è,'anche .qv^alla.-di Pit^Wiecs 
dova si ma'rigiàn.i'lìii'obi'p'àaticòl"ui' lo-
dole panterdile,,. . . . 

'~ Nóé'oséan'ltó'le'biiffònate,- sei! uo-i -
ma di'euoc^. ; , \, ': ••. i ,-ii..,' 

:Tn._,,D,ungije, no.n.mÌ, dnceun'abbaisj», „ 
, dBmipL|in regginjeuto. ,/, , , , .,, - ̂  ;, 

-p''fli di ,DÌù, set̂  bùono.'e "d'oÉtimo 
coiisiglio." ' '' ' '"'•' '"' 'ì ' ' " •" 
• - - Allori», • dori' diî ihi "rdggimeUti, 

fammi consigliere... Ah ! no, ora . che , -
,oi,,penf?,,: prefa.risfiq uii„:i'egglBeflta, o 
uu'abl^iiajà.^on yqgliO|,ê ^ îf qqn^jgtee, ., 
sarei costretto ad èsàér ' sempre de! pa­
rere' del rè'."'"' ''"". ' ' ' ''"'' , "'" 

^iZitto',' Chicot; 'zitto ;'ai'avvicina ' 
liora, ; l'or»-terribile,! ;ji.i., ...- ;.;- ,,..;,... . 
1 —•.A,VI;.tor,m,,dii Oiijpp,'̂ ;, ,, ;.-,.., ..... 
. — Védret?! .Ujlrete I ., _ ^ ,',.,', ,̂ 
, Veder che ? udir ohi '? ; 

-^ Asp'ettat'oi e i'evorilo'vi spièghbirà ' 
le cose-ohe-volete'eapeìca; ;' '. -t - •• " .-

. . . . . . ; . il,. :(C»nliiw») ' 
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IL FRIULI 

del ilelitto di calunnia, cioà di avcce-u 
diHCgno (il Buonore, demuiEÌàto ad' 'un 
jiubblim uffiuiftle olip aveva ocdioe di 
rifuriine a la A'a!;()rltà giudiziaria, in 
oorcsltàjfra Jpro, iiioolpalo taluno che 
oiaì sopeaiiDo Innonente, di uu reato, si-
lùtilaodons a di lui, catica g i ì indiz ì ma- ' 
terlali « senza avere mai r i tral tuta la 
ìnoolpaKioiie; m i o cominaaso nel mese' 
(l'agosto 1888 in Com-'glìans e prevì-
Bftì d a g l i f t r t . : 3 7 6 n. l « ? , 8 7 8 al inea, 
li'. Cudicts generale Sardo e 612 u. 1 
Codice penale italiano. 
t O l l atti ri|KoovÌ8a liioouo'ólitf con or-' 

djósrizft ilol 18 Ronnaio 1890 rosa dal 
t r ib u n a le di Tolmezzo, Giovanni DJ 
Scintolo fu deflnitivi'nrént^'proaóiòlto dal­
li^, impaiiiisiona di flirto qaalifioato per 
la ifer8oiiA(art. (J07 n. 4 Codice penale 
Sardo e .401 n, 1 Uodioo penale italiano) 
eìeei iddaidiel i iarato-non 'farai luogo a 
p|t)cedtiDentii per ineaiatenisa di reato. 
Cffln la eleesÌ',,,Qt.àìÌ^ozk f a e p o r t o prò-
oèdimeuto penale a oarioo di Luigia Pa; 
a^"linq s del di coatei padre Nicolò iin-
piatati'-'di calùnnia a danno dèi aunno-
njiniitq D i S a a t o l d per averlo'falaamontn 
aJÌDùaàtodl un fartri (|aalifioato del quale 
sipftKW!,*=^seffi.,ci«e8ti iniiQoente e , p i ò 
per motivi di vendetta. 

ha istruttoria compiLttii a carico degli 
odi(<j;ni loiptttati padre e figlia Pascol ino, 
onre, continua l'accusa', più clie suffl-
Olenti jDdijsi di > reità per sottoporli aJ 
« n puBiJiiioi^Iuiiizio impalati del delitto 
d( oalg(tsriif . g i p e f j e f p i p Luigia.Paaoli-/ 
lino, nel 18 aprile 1889 alle ore 10 e 
ri|;zso aiit., si presentò ajla caserma dei 
raali caiabiniari m Comeglians, aolleai-
tando l'arma-giiddiStla i fare' una per­
quisizione nel giaciglio: d«J .di.< lei,, p»-. 
at.orG (iiiivanni Di Sautuln, il quale, 
iliceva lei, aveva rubato nella sua eaaa' 
u^ orologio ed un fazzoletto di suo" 
miirito, alle 4 untlm. di quello stesso 
giorno;' fV . . i j - >i, .' 

fLtt perquisizione fu fatta.-dietro ..le 
itiilicazioni ,di Nioolò, e sotto .il.ix.pez-
z^le furono ' i'invenùti l'orologio ed il 
iàs^'ii letto. 

'Lsi benemeriti arma però notava ohe 
il palll^>e^la figlia. Paanoliiui si mostra -. 
vano timidi, freddi, esitanti a fra loro 
contradditori, d'ond» aurse il sospetto 
di ,nn .tranello a danno del Di ,^antolo . . 
Coetui .cim un preteet» fa ohi.amato dai 
oambinieri nella osteria di Giuseppe 
i^'orabósohi e 'obli ili' presenza del Sin­
daco., e . d i .qiianti si trovavano, ne l l 'o - . 
steria, fu fatto coaoaaeta al Di. Santolo 
di che s i . . trattava, ina la franchezza 
leale dello risposte del Di Sai.tolo con-
lerinAróno il sospètto di una calunnia. 

JSrl'ffivét'ó, soggi'ungè'l'aocnsa, l'islru-
zlone-'del processo dimcstrò, fra altro, 
ohaii l inputatOrDì .Santolo inaile o r a . 4 
ant. (l'ora nella qualef si d iceva . com-
ransao il furto)„del .18' aprile 1889, si 
trovava in altri jluogh'j,. e cosi lontani 
da essersi' tòlta ì 'oppbrtumtà dj'ritor­
narvi in breve ora dopo aver oornmésso 
il furto. Durante la istruzione il p;idre 
ejl i i".f iglia, peteiatetwi:» se i sp ie nello 
ìn^putato al Di Santolo il furto deauu-
z§ito . . f '. "/.,••. 

jConehiudono gofc iglj' •ki\\ J d f àodjis'a-: 
olfe i Pdscoli avovà'ui5"lir apitlla a ca-
luhni are 11̂  Di Santolo per precorsi ran-
cof'i in ua'df^a'di 'interassi e^sono''^ré-
giudicati, mentre il Di Santolo è inoen-' 
siirato. . . ; • . . . , ; , 1 

| S proroda all'interrogatòrio degli' ira-
p i t a l i Nicolò e .Luigia, padre e figlia 
P | sco l ino , i quali negano di avere ac-
ci&aid'' falsamente i l ' D i ' Santolo, ma 
bais i di aver patito il furto e di averne 
fe^ta conforme dennuziit al carabinieri, 
mentre gli oggetti rubati furono trovati 
n^l letto del Di Santolo; negano di 
aViér avuloirancori..eoa' questii-.^'ma'per 
il^oontrario tutte le cose erano regolate 
f4> 'oro am ohevolmente. 

5.Segjje^gp§oja,ri.udizim8 dei numerosi 
leitim'òni ohe'ai riférisÓono'alle òiroo-
stanze di fatto, ma mancando alcuni di 
eaal il .ditiattiniento viene rimandato. 

i • • ? • ? ? • 

.̂  Ùsssi-vazioni meteoriioglche.. ' 
Staz,ione di Udine -;- R, Is t i tuto Tecnico 

l» '̂-.'8 -91 \Mi « . ^ ' S ii.jora é p.l'^or. 14 
BarTìià.'Tfjó': 
Altom.U6.Iol  
liv, del mare 
Dmido relat;.., 
Slato'di olilo 
Aerali taxà, m.{ 
^(direzìoit* 
£ (vel;Kitoi.4, 
'f erm. ceotigr. 

748,6 
• • • • 6 3 ' 

•TOfeto'-i 

716.8 

misto . 

. • . , E . 

ial'ù" 

747.S 
. 83 ' 
..Beron»' 

ì Ni 

8.D 

740.3 
76 

piovos 

NE 

8-1 

Tcm„.rat„r, [ - 1 ^ 4 - 1 * ^ , 
Xeàperatara minima all'n'perfo 3.0 
Telegramma mal^orico dall'Ufacio cen­

trale di Koma, ricevuta ali* ora 6 pom. 
del .A»-marzo 1891: •• •• • i "• 

'^empo' probabile: • •>' 
Vèntj freschi intorno levante ^̂ l noid, 

meriilionali 'al sud, cielo."novólflao con 
piòggia,' mare agllatoi ' ' ' ' • • 

Milano, 18 marzo iS91 • — Risul­
tarono abbastanza u umorose oggi le 
transazioni tanto in lavorati che in 

gregg ia , ,ma dal complesso c o n lifinltò 
oho ! prexii fossero stati più aosiènuti 
che nei giorni scorsi. Cosi ii Sole . 

I MIEI O E U n i 
Confestioni imiffle di Taileyrand. 

Wffigaro di Par'g; "ostenenJcnel'ati-
tentici tà, continua a pubblicare le con-
fesaiooi intime di Talleyrand e di esse 
atraloiemo lo angueóti iotereesantt rive-
lazinni !. 

Nel capitolo : 1 miei delitti si Irgge 
quanto segue a proposito di quello ohe 
fn chiamato l'assassinio del duci d'£ìn-
ghien, ordinato da Napoleone : 

In politioa le spiegazioni sono Inulili 
0 le giustifioazienl non valgono nilila. 

S'era parlato dell'arrivo in Franoia 
d'un Borbone. Io trovai Napoleone, solo, 
,phe. aveva finita dì pranzaro e scava 
prendendo il caffè. Gli; annunziai che il 
duca d'Enghien ora obmpiirsa aStras. 
bnrgo e ohe anzi era venttto fino a Fa 
tìgi. Io era dol parere, d'acoordo èt)n 
ITuuahè, di dare un gran colpo ; I gia­
cobini esigevano nn pegno, i realinti a-
vevano bisogno d'un avvenimento. Si 
ea il reato. Nella notte dell'esecuzione, 
mi trovava con De Lavai ; l'orologio 
suonò due ore del mattino. Dissi ! • In 
questo momento rnltimo dei Condò ha 
prob&bllaleiiCe deisato di vivere: > 

TTn,-i>ionai;òs non è mai crudele sen­
za necéasit&'.'I governi comméttono de 
gli errori, mai dei delitti. Un deliquente 
hod riesca .pericoloso che quando viene 
graziato ;. non vi sono c|ie i morti che 
non parlano e ohe non ritornano. Io 
iiòll ho mil fatto Àale a nes.<iuna. Quanto 
ai rimorsi è l'indigestione finale degli 
imbeoilli ohe hanno lo stom.ico debole. 

Dovevo dare le mie dimissioni ? Se 
Boqaparte ha commesso un delitto o 
un errore, non era una buona ragione 
(iercli'ìo commettessi' nna. sciocchezza. 

Parlando di 'Voltaire, che Talleyrand 
ricoMOfice come il suo maestro, ilice che 
alla prima visita fattagli si mantenne 
come sempre impassibile. t 

~ 'Vói non siete commosso, gli disse 
Voltaire. Noi non ci raisomigliamo, fi-
glie mio; io s-ino di fuoco e voi di 
ghiaccio; ma voi avete;la, giovinezza. 

"E li proposlto.:di.:Hirnb&m ^e.di àl< 
ouni motti..oelebri che, senondo. Talle­
yrand, egli non avrebbe, mai prounn-
oiatij'si esprime-cosi; ' ", 
' 'Quasi tutti i motti storici 'sono' stiitl 

fabbricati o accomodati dopo il o l p o ; 
nella, fiera d^lle m^ogiogiie. la storia à 
ancorali magazzino meglio'{approvvigio­
nato. ,Io discuteva con lui. . 

— Aspettate , fni diaso,. sto por chijs-
dervi in un circolo vizioso., 

• -^ Vorreste per caso abbr.icciarnii ? 
gl i risposi . 

' L a rivoluzione francese gli suggerisce 
Ira- l'altre, queste rifieasionl i 

Dopo i persecutori, no.i connaoo niente 
di più odioso dei martiri. 

La Bepubblica è stala fatta da mo­
narchici intelligenti, e disfatta da re-
'P'ubblicani'imbecilli-'•, ' 
•••'La •^rivoluzióne, oominciata da segg i 
onesti, è stata o>impluta da briganti 
•insensati. '••'.;.; .'• ^i. 
„ H>^ugia,tusi ìu Inghilterra e quindi 
in America' nel 17915, a mezzo del la 
intercessione di- m&dama de Stalli potè 
fare ritorno in Francia Del la Stael 
parla piuttosto bene. Un giorno invi­
tato da essa a pranzo, vi trovò la bel­
l issima signora Bécamier : 

Io perdeva la mia diplomazia — cosi 
scrive —: a tenere la bilancia in cqul-
libriò' t r i 'lo Spirito e la Bellezza j pen­
deva,.forse un po' dalla parte della se-
conila, ' aloè delia Récamier. 
•'• T- Dunque sentiamo,' disse ad un 

tratto con una punta di dispetto la 
•Staci, se cadessimo ambedue in acqua, 
quale delle due soccorrereste per la 
prima ? 
'. Io parai il colpo : 

— Oh baronessa — le risposi — sono 
U||jura',oho voi ,fi.w>tate come un angelo. 

' .•'ECflò'-.ora. 'alcuni aneddoti spigolati 
qua e là nel testo : 
. Jn,uii% se4uta tumpeatosEiderDiiet-. 
torio trovò questione con uiio'dei membri 
dello stesso, il Rewbell che gli sca­
gl iò una piccola scrivania nella testa 
grldauilo : 

7 - Vilo emigrato, tii non hai più di­
ritto il senso del piodb (ora zoppo). 

Qualche tempo,dopo, Éewbel l , ch'era 
losco, mi chiese come vanno gli affari : 

.— Di traverso; gli risposi, come voi 
vedete. 

Nei suoi momenti famigliari d' abbona-' 
no Napoleone si divertiva a' tormentare 
tutt i ' Con' delle domande. TTu'giorno, 
ch iese ; . " • 
, ,:— Sd io Bparipai, ohe cosa direbbe 
l 'Europa? . • • • • , . , "• 
, Dopa che tatti s'erano studiati a mc-
atiargli quale.:vuqto laaaiei;ebbe nell'u--
niverso, soggiunse tranqui l lamente: 

— L' Europa direbbe; Ouf! 
: Dopo la campagna di Drpsda, Napo­

leone se la prese con Ini. 
U u giorno scoppiò 1' uragano sulla 

sua testa. 

,; - - Voi credete — gli diage—- ohe s'io 
véniSDi a muncaro, voi sareste il capo 
del Gonsiglii) di reggenza ?Dl8Ìngannii-
tevi. SI io mi ammalassi, intendete, 
voi mcrreaie pirma di n » . 

l%1lb}fràu'd "tisfi''[idé''fniiliinanc^sl ; 
Sire, lo non aveva bisogno^ 4i'un s i-

mila avvertimento , per préjiara''ij olelo 
che noóscrv i 'VIatra Maes tà , 

NQTA ALLEGRA 

Un vecchio recidivo ooiaparlsoa siil 
solito banco. Egli riconosce liltti : il 
Presi lente, i Giudici, .il Cinoelliere ;éf 
anchq i a&rabiaìerì, ai giTùli dà del tivi 
ma nbn aonoace'it Procuratore del Be. 

— PreJÈo il signor Presidente — e» 
sclama l'imputato.~ di, «vere la ĵ oiità; 
di presentarmi al'P. M, I 

IN 6IH0 m MONBÔ  
Da Parigi a IWotos sulla gruooJe. 

Un panattiieré di Arcaohon volendo 
superare'ili «ccs i i tr ic i tà . i l . fatnoso te­
nente 'Winter venuto a Parigi a piedi 
da Pietroburgo, questo panattiere di 
nome Silvano Dornon, è partito giovedì , 
dal ponte del la Concordia sopra due 
trampoli, proponendosi con questo mezzo 
di arrivare a Mosca per l'aporiura d e i -
esposizione francese,^ e cioè verso il 2B 
0 26 aprile prossima. Che bel matto ! 

«ifrarlo ferrovle^rip. 
Partenza 
D l t m m -

M; '1.48 s.-
0. 4.40 a. 
D. l l . U a. 
0. 1.80 p. 
0. e.SO p. 
T). • 8.09 p. 

Arrivi 

, 6.40 «.' 
9.00 a. 
3.05 p. 
6.30 p. 

10.80 V. 
10.16 p. 

Partenze 
BktKHau 
T>: 4.9S ». 
0. S.IB a. 
0, 10.60 a. 
D. a.16 p. 

6.05 p. 
0, 10.10 p. 

Arrivi 

•7 .40». 
10.05 a. 
8.D5 p, 
6.06 p.' 

11.55 p 
2,30 a 

DÀ UDiHB A roSTsnnA \\ DA VOHTCBIIA 0. 5.49 a. 
D, 7.80 ».. 
D. 10.85 a. 
D, 5.18 p. 
0. 6.3U p. 

8.50 a. 
9.58 a. 
1.36 p. 
7.06 p. 
8.45 p. 

6.3 I a. 
9.15 a. 
3.34 p. 
4.40 p. 

D. 6.24 p. 

A TtDHU 
9.15 a. 

11.01 a. 
6.05 p. 
7.17 p . 
7,59 p. 

DA UDin - A T&IK8TB DA TBUBTII A UDIVI 
M. 2.46 a, 7.37 a. 0. 8.10 a. 11,67 a. 
0. 7,61 a. U.18 a. 0. 9 .-- R. 13.96 a. 
M.»nilOa. 9.09 p. M.* 2.46 p. 4.-20 p. 
U 6.40 p. 7.83 p. M. 4.40 p. 7.15 p. 
0, 5,20 p. 8.46 p. 0. 9 . - p. 1.4^ a. 

DA UDUB A QITIDALI DA nzVlDAXS A vtnm 
M. 6.— >. 6.31 a. M. 7.— a. 7,38 >. 
M. 9.-- a. 9.31 a. M. 0.46 a. 10.16 a. 
M. 11.20 ». 11.51 a. M. 13.19 p. 13.80 p. 
0. 3.80 p. 8,53 p, 0. 4.37 p. 4.64 p. 
0 . 7.S4 p. 8.02 p. 0. 8.20 p. 8v48 p. 

DA uoma A ponTOaa. 
0. 7.48 a. ; 9.47 a. 
0. 1.03 p. 8.85 p. 
M. 6.34. p. 7.33 p. 

DA poRToan. A DDina 
0. 6:42 a. 8.66 a. 
M. 1.32 p. 8.13 p, 
M. 6.04 p. 7.16, p. 

Ciilnoidenze — Da Portogroaro per Venezia allo 
ora Ia.03 ant. o 7.43 pom. Da 'Vonezia arrivo 
ore 1,06 pom. 

NB. I treni augnati coli'asterisco * ai fermano 
a Cormons.' ' ^ 
ORARIO DELLA TnAMVIA A VAPORE 

V n i M E i - S . l l S DA!Vii: i .C! 
Petrteme , Arrivi H Partenze 
DA UDDia A «; DANIB&B DA fl. DAHIRLB 
S.F. 8.30». 10.—».l S. F, 7,30». 
P. 0 . 11.86 a. 1.— p. 1 S. F. 11.— a. 
P. a. 3.36 p. 4.— p. P. G. a.— p. 
8, F.. e.— p. 7.44 p. S. F. 6.— p. 

Arrivi 
A L'Dlna 
8.67 a. 
i;io p . 
3.20 p; 
8.30 p. 

' .'VENEZIA 13 
.da 
95-00,—.• R«nd. Italiaù 5 V*goiI,l gonii. 1891 

. , 5 . / . god. l lagl , 1890 
Aiioiti Banca Nazionale 

» 'BxiwA Vonoti 4x ,U iti. .. . 
« Banca di Cr«d. Von. nomin. 
• Socletih Vou. Costr. nomin. 
> ^ Cotomaoio. Yeaez. fine apr. 

Obblig. Prestito di Veaozl a premìi; 
. . Hconl t l 

Banca Nazionale 6 %• 
Banco di Napoli 6 "'a — latarostii su antioi • 

paziono. Rcadita 5 Vi a titoli garantiti dallo Slato 
sotto forma dî  Conto Gorr, tasso 8 •/•• 

a vista a tra mesi 
Cambi iconto —.—, 

93.4.1} ; 

261, i--."-
296. 397. 

266. '—'.— 
26.29 3d.S0 

Olanda . . . ,'4 
Germania. . . 4 
Francifi . . . ; 3 
Belgio, . . , -13 
Londra . . . -, 4 
Svizzera. . . -'4 
Vieoua-Trie«-|4 
Bancoa. auatr. 
Pezzida2afr.j 

- I . 

100.76 

25.M 

1C0,99 

25.°29! 

da 

123.70 

25Ì39 

22U/4 —,— 
22U/8 —. 

138.95 

DISPACCI -PARTICOLARI 

IXILANO 14 
Rendita italiana 95.65 sera 95.70 
'Napoleoni d'oro 20.15 

•VIENNA 14 
Rendita austriaca (carta) 92.3A 

id: id. (arg.) 93.30 
ìd. id. (oro) 110.45 

Londra 11.47 Nap. 9.13 — 
-PARIGI 14 , • 

Chisgr > della sera Ital- 94.8 6 
Marcili li!4.60 

Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
B U I A T T I A L E S S A N D R O gerente respóns 

Grandi Magazzini del Frintemps 
[vedi avviso in quarta pagina) 

L'agire oculata r ente 
per scegliere l'impiego dei propri rispar­
mi è una,,vera fortuna, ,, .• , 

I Titoli da preferirsi sono quelli che 
presentano garanzie eccezionali e impie­
go rimuneratore. 

É garantito che UNA Obbligaziono 
del Pfestìto a . Premi ' bevilacqua La 
Miisia dol valóre di, L, fi$,^Ó^ devo 
viceré assolutaiiionto 

L 
e un gruppo di Cinque Obbligazioni 

può vincere 

l. 1,400,000 
.' Questo Prestito è l'unico garantito 
dallo Stato, dalla Cassi Depositi o Pite--
ititi 0 dalla Banca Nazionale nel Regno 
d ' I t a l i a . , ,-l ' • • ' • • •","•' .. ;• •• f. 

PROSSIMA -ESTRAZIONE 

31 Marzo corrente 

Oiri^ondàrio \ di ffetiionà \ | 
"• Còmimé df TrasagMs 

A v v i s o d i C o n c o r a w 
A tiltto 10 aprile j^.'V. S à'perfo II 

poatb di' àegretarVo di' qàéati'i" UOIÌIUDB 
con l'annuo stipendio di 'li; lltiO: 00 
nette da Jìtaohexza Mobile, pagabili In 
rate ineuaili pusteclpate. ^ .• , ,. v 

Le isittiiie saranno corredftte" a'seiSi 
di legge e preadntats alla aede Muni­
cipale. ' . 

DoirUfaoio Municipale. • ' 

Trasagins li IO ninno, 1891. 
Il Sindaco 
l i . Picco 

CHI SMARRISCE 
il portafoglio, il bracciaUtto, .l,'j(ireccliiuo, 
l'anello, la spilla, nn oggetto insoDiAa qnitl-
siasi d'alletto « di vtdore 
Al rlvoliru d l r e t t a i u o u t e e «ubi lo 
all'Imprese di pubblicità Pabris'i'Vii'liitietit 
Casa Masciadri n. 5 la quale dietro ii com­
pensa anticipaia iU.aok fiire A; s'incarica 
d'avvertire 1 Autoritii di P. ."4. pei le pmticlie 
di legi;e, e di rendere pubblico, a ^ezio d;i 
giornali cittsdiniv Ji, rjp'u'i",; ti. ffi'éfno/e m 
Udine, La Patria'é W Cilladtna, IH smàrn-
me'nto. 

Lustro per 8tirat:e>:la biancheria. 
proparato dal 

Laboratorio chimico-farmaceutioo 
. n 1 'H 1 II A, N O. . ' 

Impedisce che l'amido si attncclii a dii 
un.lucido perfetto ali» bisncheria. 

tu dose ^ di un cucchiaio ijla minestra 
per ogni lititira iVamìdo ciud*-,' se l'amido é 
cotto, ollora si accrescerà la dose fino ad 
un cucchiaio e mezzo ' per lìbl̂ ra. 

Si vende presso 1' Ufficio di Pubblicità, 
luigi Pabris, Udne, Via Mercerio, casa 
Uàsciadri, n. 5. 

> v 

Non 
importa 

in quale dol 
Giornsli Naiio-

^i naii od Esteri, 

Imiìrinatevi presso l'Ufiiisio,̂  di Putittli-
cila in yi,â . Mercerie, '.pass;: Masciadri 
D. 5, cb'e essendo in •corrispondenza 
con tatti i giornali i in grnHo di 
praticare p'-ezzi di tutta convenienza 
con grande ribasso dì spesa e tempo 
si .committenti. 

OBSJSHAM 
COMI'AGNI,VJNGLESJEj, ,„., „.̂ „, 

dt AiMiicHrnseltinl «HMu.fTlfn,! 
ì - '. < v.'.S "i 'I ' 

Società A noaima-CnpitaleSocjiiie L. 2,600,000* 
Versato t.;WSÌ,,8pO •} 

Attività al 30Gìngiio ISSOL, lU;<|^0L^ai8.541 

Seda (iella Cepipagnià ^ L Ò K D l K r 'I 
'StMifdsd'iiHB'Btó, : , .««• , •'I 

• • • •• : : - ^ • • ^- m - J 
àuccnniale d'Itaiiìi ~ - M E S ^ C ' M . ' li 

ViaSé'BuciìlM.' ^. '1 ' .| 
" " ' - * " é " 0 ' : . ; . : | ; ' \ 

Agtrita ì» tedine «tó;.SM»e«è)-Faaidl, l 
ia Qâ ietè Miinin;-3iCli ,̂  • •;;̂ , . fé | 

•iiiii 
suaa'gstore 

, • . • . - . ' . . ' - ' . • • • > . ! > . ; • 

Grande •• • ribassb Sìf *' 

4att»4a«.|DerG6 per fine 

i o n e . " ! • • • ' " ' ' . ^ ' ; •'"'.,::• 

Frszzl isBÌ 

M!fm»m!i£MAiék 
• ; , # * 

B B 

m. 

'é%M%m'Kmui.A 
lÉs^am^^^i^ 

: Ocliroma' La'gopus!' 
f Questo nome arabo nasconde una vernice 

ottima per s'ttvalij vét tire, Bciinnuiì- da ca 
val'o, valigie e qualunque, oggetlo di cuoit 

In breviss''m! istanti di una vernicialura 
beiltt « di lunga durata, e non costa che la 
niati'ilagli altri.lùcidi.' ,., • : , 

' L'Ocliroma e divouuto ormai d' uso ge­
nerale. 
. Ogni bottiglia con. istruzione e penoello 

costa sole L. t'.H» e si trova presso l;'Iu 
prissa di t>altbllal><t l iu lg i Vabrld 
« € . , UDINE, Via Mercerie, casa Mascia­
dri, n. 5. 

Non esìrASDìto lo radio! 
si applicano v-'al|̂  petfétioiti, '(tifiti a d » -
tiere sèwavmjlli; pò lidciiivù i' 4 

Nessun dolore 
néli'eàrazlonia: dèi denti e radici l e più 
dilBcultose, mediante il nuovo appareccbie 
al p,oJos»id .̂4'A.W)to:>,h « i i j "s ' i i l 

, .Metodo. ,)ull' 9K̂ ,U(;, nuovo 
por p'oriflc'arl'i denii'ì'più'cariati; etturi-
ziani. s pulitura adottando i più recenti 
prepariiti igienici. 

• , . . , » ; . ; . .Si n' 

Si vtnda tutto ciò cbĉ  4,̂ pe3;i.a{j<,,Jtjl!a 
p n l l à l a e coMaeFTMzIttne deidei i t l . 

Inajpoanl bl l« o f n i eoncorrcnxn 
• s e i pi'^tmul, 

TOSO EDOARDO 
Chirnigo'Cent. 

Udine r- Via Paolo SarpiiN..8.-T- ffdiaè 

Xt Caj^^t^HiifiUpii àCuf̂  a d o t t o «quesito 

di ffrandiaaima economia. 
"'UBato in Italia ed airEstoro da miglinia dì 

famìglie l'dccolao le generali preferenze, perohò 
toddufft al î ilttto ed alla oonsaetudina ,a?pira-
gonQ del miglior coloQÌAls,.,(U)«tftinepp}iR} iU„ 
terzo» ò aat̂ nervosQ Q,^plt9j,pià 9a;̂ *;,,:ivj.. ; 

di fttrsie. liit! 
Yondeii ài prezzo di lire ì'jào il KIW pàt'^ > 

non meno dì 3 Kili e si apediaoe dovanque me­
diante rimesia dell'importo con f^jgitinta-diotl» 
«pesa postale dihitta a Paradisi Emilie^ ''tik^. 
Valberga Caluso 24 — Torino. \'[, 

; . ^ -:^^ 1 1—J i 
'• ,.-̂ 'A ". -̂ ' 5'«>«fU ;• -' 

fVuovo libro ptile. ,̂  ; 
Fistole, carict tamorì mB\igQt,^vcat^r piaghe- ' 

pntiche, erpeti, Bfsrofple,, pneno^ , rinfaticlsmo/; 
metritif catarrii tosge ribelle,'lue. vonore^.C|puge[. i 
e onra oou metodo nuovo iaàiiQ' 'o '^iaternòr pel ' 
dotte G.-B, Poli di Milatìoi ' " ''• " "'̂  à^,' 

Vendesi presso }.'irr\pffis<i di, Pubblicità tuig&i 
'Fabriì {('C,Udine,via MercèrldVct^a $lB8cUdnt& ;̂ 
a. 5," — Preizo'L. S a per avarlò'francò rtóco-^-; 
mandato rimettere 30 centesimi tn'plj^. *'' " 'VX 

Coll'nso di'que'sto Elisir'si. vivè^ â  Idago' 'i 
senin bisogno di .medicauicntì(. Easg-iinri-t f 
gerisce le fona, nurgii il sgcgne e io sto- .; 
msco, lilisra . dslln Qollica. —. Lire ».*.(»„:' 
la"botligUa :.. ;';• ',••• i:'' •': .i.;ir;. •••• 

Specialità vendibile pressò i'ii/Hció'ilC . 
Pumlioitli, L. Fairis, Udine, Via Mercerie, 
casa Masnadri u. 5. 

http://at.orG
http://Altom.U6.Iol


I l i r R J U Ut 

^omyérn'Wfmtn'-nri^owii^re^^^^ 'éìVnmmi^Mì!^MW$'^ ^- ìri ladine,. 

'! ' ' ^ ' * ! ? K 2 ^ „ ^ * ^ ^ ? ® ^1^ ' 'l'iqttflre' Ston'aUeo'Hièostitaetftff̂  

pfUSl si avVi-rl'', ciie pt'r ÌHn»,iiri'iJ, 
liilijii'iiiii le ,iniipiiivrc'y,jli ,(',ii|{ttan'iiii(<ni del 
•''l'.ni)0-l'HII».V-lìll!t|,,)('ui .si:(ti' iii<!.<: 
SH in Comipcfc'̂ Q in lineici ùltimi Icinii — 
la .lilla r< :̂r.lft'K nWt',»:tit ili Miibnó 
Venderà d«l 1 Aprile iit'àvaÀti II suo 

.0 non pili in iccipisnti grandi come s'nora 
fn uiiato. 

^Hl^iSk 

valdesi daiprincijiitU jarmaoisU, ilo-
Hlneri tliquorifU/^', 

'W W W (l *J)/\!^ JSl tfii ft'-^lU -Zi-'i 

NOVITÀ 

'biil^iìlDIO'DOMENICI 
UDINE ~ VIA GliAZZANÓ— ÓIDINE 

ai prep'ira es HI veude 
'»~t4^i W-ASIJA'-^ 

UJMMJàMQ D'IJDINE 
. . ,. (premiato con!:J)i,il medaglia)', ' 

iJepoailo in Udine presso I fratelli nartlè al iVinai) .,VitfMV|t ,— a MiUno a Roma 
JJ***" *• »»*««i»"« a <;, _ t Venezia passo' la" i^alilieUi» ««««l ié di Étnilllu 
Vapiai^li — Xwy^iiiporaipiwiso i'principali CnlfaltìaK a Liijnor'ist!; 

' ; Ì I "i ' • . . 

Ij*Acqua dalla Marseiite (!l»«II« i unii :del|ii migliori «cq'io a loul lne s a a o s o 
•Jtfaua riici!*Kianc«ta nel Cata)^i»''jiÀMco ìkìì, Ùl'gsatìmi lentea dillieii', m'Ho Oisnep-, 
««dogiii 8Mci«, Riesca utilissima nall'/pjreAio cronica dal feji»tQ, iiairvtofìji'a aUerrale, 
MiiCatarri dalli.frscAeo, dalla (onnos, dojli «eie co, e dai reni. 'Si iiso con uiiiUo vau-
tflio nei Calarrt uterini, Lancaree, DUmeii^rèt, tee: 

IJrnasI la VeTiifiia pressa tutte la principili. Farmacie a cent. 80 . Bottiglia da litro 

_ÌS'»'°?i?.'"'':"' ''Ì^»l8»«'' •' d'posito peli, tetta 1» Provinc'a ; Farinn«l« De CAI*-. 
• I B O , Udina Via .Graziano,,.., ^. . j •' ••r''i i ' / • • . • , ' f r i ' I ,• 
P^ut tfinM<»Ini9.VsiAaòta^riJTaS'piireun!l|eposiln g'arierale parli Proiin. della' rinomaln 

ACUIVA n i 'j|;EitÌ:i«'i"ii*iA ' 
'! della Vali» di Paio 

nofeh* deposito . ...^Ì;;^^...,^:;.,^^,,^. . . . . ; , „i „ i , . .>!.•,• 

, dell'AtlDOEJA VI'rVORlA. .. 

Invio gratis e franco 
del Catalogo ^oneralo illustrato in Italiano 
0 FraticeEK) coniénontc tutt« le nuove mode 
polla 8TAQIONE d'ESTATE, dietro richiesta 
anrancataall'lndlrlzza : 

SisQQrNULESJ&LUZOT&C" 
PARIGI 

dóno egualmente Inviati franco 1 camnionl di 
aiti 1 tassutl, componenti 1 itrandl absonlmontl 

del P/fl/fTtlffPS, ma Lione apocmcaro 1 prezzi e 

i . ' i . . ; . fi i.ri!-j .ììfi . »! 

'SAPONE At'-F1ÈEÌB 
» i>'IS € ' : i A B. B T À 

pe r ìitynr sÀbffe In s«la, l ann ed a l l r c 
io altemirÉkìii si teoÌt^« àMià'"-" 

sì facd» «ciojUwe questo peno di sapone in un litro di acqua- hollsBle, si 
"lisci'ben ralfreddàriì a quindi si adoperi. 

t ' . , ' . . i > , - . • . « . . . . . • . • 

CentetiiQi fiOf al ptzio con' Istruzione.' 

.•..;<tJHlg<ir« airiISpRESi. DI PUBBI.lCrrA''LUIGl' FABBÌÌÌ « ' c . ; UDIN'E, 
Via::H«rGei4a,<'Ca>a Htlsciadri,' N, ». 

MchroHia Lagopus 
-([yi-".t| .(IM:.,.Ì '^'!.I,; .1. :.,(._, ,1 - . . j • ...ji.'fV f- -*'*'' .; ''yy^ "Sì' 

|-'Oiiaal»/wiins./<i«n»i'deto »i.iini|iicid»'»tt(nio5per scarpVf'stivali;-',«nimehfi'ila cavallo 
vallg!iBi>aee;-.ABiiBorbidi»c«i( cuoio, y ftaUst^i «:lofa brillare ,«i«ravi*l6>8aral&te. 

PramiaW'i!otf-mMaglio d'ord'a d'argenta alle; Esposizioni d^Carigi, Nappli, Cliioti o 
• .'•'̂ !i!Ìfc?J'̂ '??S5?''':P«f il.'WO'* migliore « più economico. Un'-t.ti» li'tóttiglia con 
itlrusiona e prlineilo, , n; • f -y^ 

CI-E^ LWtìl.BABRIS e C, UWNB.-Via Mercerie,,casa Maaoiadri,•«. S " 

l i -I p ' s • I G- ̂ ' 1 

le Qtiam&. 
'XXAXì- gli scViIaTimcntl nocoggarl oìla bvona 

esecuzione delie oruiniizloiit aono indicati noi 
Catalogo.' • 

SpBdlsslonii franoo dt pojrto e di dooanÊ , per 
tuttal'ttaUaCoU'aiimento doi so<•/<)anìvaminuntara 
doiiafatvxu'a. seconao icaawiiaiont del catalooo. 
' LO spedizioni sono fano fyanco ai porto àclosH' 
nazione s partirò di Ki uro u contro aasaano, ctoé 
paaaVile alla ricemttà della merce-

I dienti npn.Avr4tino aiounA. rraUoaa.rare par 
ricoveròiTEOsttrinvll.tutio lerormalltAsono fatto 
dalla nostra caaa di RloBncdlzlono, e, ola Carrorxaf, 

u«Oj',della PiitVoeolla t'niiiana, che è la più 
recante e la migliore pasta vi tntla, 

Lini.'»' (a hflltiglia.- ' ' 
SpeCiiiliià vendibile pressld 1' U/fieio di 

Pubblicità.-L. Fiibris Udine, SHa Slércotìa 
cosà Masciudri n. Q. . 

m mmnn:^ 
nessuna Acqua p'.rla teat .̂suuia aver prìiaa 

'speriirientaw ••• 

ti'ACQII,4DÌ'q¥(5ÌINA 
, \ ;;j.m ', r.f^'pi»-"^ ,,•:. ...... . 

dift.J'railellirUlxr,! s V l r c i i x e , . 
l'rcfa'rlbile aliiVltrcsiccanie In piùtonlcb, 

«ntip6llv*\ilare\ed- -Ijietóe» '• rigbuoratrico • e 
, con.i;TVf)t(ice (lei ««ijijdll.p 

••rt'zain Jbi^l.SO. la liotils;!!». 
Dèpo'dlo «itl'uiiVo 'per UDlNE 'priiMo '.' 

i ì'Ulf.òib di Pmiicità l. Pahris; Via Mercé-' 
riti,' casa Masciadri, u 5.' ' 

-lire 4'l« bottiglia. ' 
Sndo'S tiutufa istantanei'la'migliori di 

lutld lièi' ridqiia'ré'al. 'capelli ed'alla bàrià' 
li Idra jpinutiv'o'colare. •; ' . 

Speoialitù, vehdi'bilei presso l'Ufficiò di 
Pimlicità L. P.abris, Udine, Via Mercorii', 
casa IHasciadri, n, 5, 

GLICIIMÙ 
SiSlVinCATÀ, S f BOI'UHAIÀ 

per «aunrd- le scròpolature dalla pelle u 
preservarla da qu«l»iasi ' malattia cnt'onon; 
conserva ffesoa Isi carn^gioue dando alh 
modesiroa flacz!;a„é ,tràsp8reuza. 

H n a o a a l i . A. 
•Trovasi vÌ3odibile'nell'£f//!cio di Puhbìicìiil" 

Luigi Pubris, Udine, Via Merceria, cosa 
Masciailri n. S. 

Verinoulli a hùon p'rciizò 
So si vuole', avere un eccellente edl' economico 

Vermouth semplice o chinato il quaM può- starò' 
in ecnfrouto dei preparati' delle migliori fab*' 
briohe, usi la polvere ia vendita pfeseo VTnt-
prusa'di pubblicità Fabris Luigi'Vdine, Tia 
Mercerìe. Case Maaoiardi n.--5. 

Una scatola per doso di otto litri lire una e 
venti .centesimi. 

t=t II più ecodoiuico sapone. 
*^- • ••»'tiM1!*5't.'J»:'UN«i' nl'.ftaii». 

aggiungo pregio. 
!•'"sr'fB(iponi«b.d»'Kier: 1* 'sua ijnKIità.n'iiiiilettiólio disinfettanti. 
|j':3,».iif;|Kifafc;'.'<)l)oi-«',(li pì̂ ifjji'r.è.iUóósis -.'da cui è tolto - gli 
' Oncr.Valf'cé'rtìllpa '̂i ifiaiiqi, <|lt'è̂ fi|pq;,lii'. su» bontà. 

^F'V'.̂ iì'jì'̂ F'%'''?%''̂ '̂'.'B'̂ '̂ ''*^^^^^^ trovato un eccellente aapo 
£ll-t̂ o'M.\!i'i>!!?Ì.V?)V<!>°i?'>''' un. baiuiissi'ut» antisettica ohe aoamau''cberà.i|i. 
S m'nWlif'.» ,.i.in!.è....,'. .,:;,„., • • ' . ' . . • • . 
@ Vet-nna. Fi annitn 180(1 

sapone per, 
" raoce-i 

S Vei-oua, B agosto 1890. , , ,i . 
S . - , 'o.p AiUGÙSTO ibAMARi 

• Uedieo-CMrurgf 

Wt „ „ '^Uèi^Mà>escitis& della vaààilapet-•la'.pfOiiìHeia:,Ì'lk< 
B i . .•BaESAvdbPBBBLlOl'i,''!'LUIGI FABKIS e C, UDINE, Vi» M.reerie,. 
^''eiatt-UatoìiiàriiiB, B. ' . . . 'la 

fei'ii-isainiÉÉiliiiiiiiiy 

Pei> ie botti, auiiiiunitc. 

La raulFa eho apeseo si',.A)rnia nelle botti o in 
altri vaai vinari di lagno può .eaaero toltft facil-
monto coll'diió preparato' jd venditapréèso'l'./tn-
pma lii pubblicità luigi Faìiri! e C, Odine, 
YiaMercorie, caaa MJsciidri-Hi-'S. Una scatola 
li. tao con istruzione dettagliata. 

, Un timbro''dti'ibchiòsll'ò'coli portaMiine, 
portalapis, suggello cou cifre, floéoncino 
d'inchiostro. 
j Uiv solo elegantissimo oggetto potete avace 

dell Improsia <H .Piitl)b||«|(j, l a i i s l 
Vabria u t!., UDINE, ViaMercciie, casa 
Maaciadri, n. 6. 

m i n i SALUTE 
dei Tràli Àg« lÌDÌarii di San Paolo 

Il più .1 rei llcntt' I.IQlìOltl'I. slòmiitico prnferible ai. 
inn'ti rli4iriiv,ins* in CMI mencio pi>t «iin.̂ usto siluisiti.:S'nio, 

cèuziosA "BIBITA 

air»L'qui di lelt» o Sfinplicc, contijjl.iabile prima del 
pi;:iiì'b , . Li-

'Si yenfii da tutti i.principali liquoristi,.droghieri e 
farflidcltli. '• ' . , , : . . ! 

Pt'biczo diilla botiigiu L,. S . B d 
.riépìtsito e vendita i . , , , , . . . . . 

^^ Pft's'io l' rmpresa. di PubbUciià Luigi Fabris via •jilir~ • 
T cfrii! Caia • MiiSciaàri 5o pn-aso îl signor ^iinnstp Bosoni 

U- ' :-\!'''Sf-"->'f-. . .'• ]• dletroiì Duuraójin fi'Heiioprei«orAHcna nAntoiiio Longogn, 
Ìr...Mdl/Sit~Tr^m<r«'M ...-, , . . „ . . ' 1 ' •' ' 

GÈBÀ-VÈKE EXCELMOB 
BiiWuiicrabiiìè !^|ie«iaiitii 

pnir Itaeldtirc (•avlnir.iid, 'rcrruxxl ullit Voaiealaisa, ; 
MnÙunl.. QnaiJrniil, l'nrtjiieté, M'>)slll . 

«*««• eov. 

Una eleitantc scatola dii n n «iiili^tifFanimu coita l l r * q u a t t r o • Kerve 
per lucidare circa.Iei> mt ir l i i i iadratl di superiìoie, 

.Depasitoi e.vendita.prtsso l'IMPRESA DI PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS e C. 
tJOINE, Vis Mercci'ie, Casa lUasciàdri, N. 5. 

jf 'I ^ •' , ^ ^ "L«:»u» * ''« "'«'•il'. ta.icabill| ih for'inii'di ciondolo, di medaglia, di 
J _ I Ì I L X I J U J / l ferma carta,'di'penna, di temporiiioi d'orologio da tasca, di 

sè'itóla da'tì'a'ininiferi. 

" j ••• "YYX 'Vv'Ka^ î ' IKol̂ i"*'. f'̂ i'i* *' dimensiona di somma comoilitji, elagama 
cliiaresn, pvì|itea«,- rimirèiibll» sol.dita. 

' 1 * 1 Y V ^ t S Y * 1 °"' 111''''< oltliiiia una impronti,.nitiflissima.sopra il lejjna, 
A^ X J . X X ' I L / X X metallo, tela, porcelI,aijé..ed slfri,.,9ggetti dufi.ed ineguài)-,.; 

• ""« "YY^ W\Y*t '̂ ' ^"° '̂ ''1''̂ ''.™^ Tulcanizsato indispensabili ad ogni, uffici»,' 
.da X X X X F J X X ad ogni iiegozitn.e, ad ogni persona privata. 

Rmolgeni micammte ««'UFJ^ICIO di PÙEÌBLIOITA. LUIGI FABKIS 
e C, UDINE, Vili. Mercerie, cosa Maaciadri, n. 5, 

Vetro Solubile 
Spec ia l i t à p o r accomindfkre. .cristalli .r«itti 

,, iiot'ocllàjyie, t e r r a g l i e 
e ógni g;eùe rie consimile 

' L'oggetto aggiuntato con <àle preparazione acquista una fona v trosjt talmente 
tenace, da non rompersi pid. 

11 Qaeoii oeiitaefnst SO, 

• Per acquisti rivolgersi, »»'IMPRÉSA DI PUBBLICITÀ. LUIGI FABRIS e C. 
UDINE, Via Mercerie, Casa Masciadri, N. 6. -

i conservatrice del Yinò 1 
i8 ^ 

Questa polvere, preparata del valente chimico Montalenti, conserva inta'̂ tô  
ir vino ad il vinello anello 'in vasi neu pieni o posti a meno e tenuti in locali 
poco freschi.̂  . i . . , ' , ' 

Arresta'qualunque malattia incijjienle. Hel'̂ vÌQo: deiiché'Venne posta inconi-
inercio s'ebbero a constatare'! diversi-casi di vici che 'cominciavano a inacidirsi' 
e furono completamente guariti, li . . >,. • . . 

l vini trattati con questa polvere p.>$SDno viaggiare sema .pericoU..i,ì , . 
, 1 vini torbidi si chiariscono perfetiamenta in pochi giorni. Nuinerósissihiì' 

certificati racganî ndano questo prodótt». . . , , . • , . . . . . i-.:,.: -, 
;,, il CWtw.tfore, l'I Giernale Vinicole Haliano e altri periodici, gli.hanno de-
'dicata articoli d'elògio. .. ., .'i . i . , • Ji -, 

Ogni scatola c.intenente SOQ gi'. che'Serva per 10 ettolitri idi viua bianctt % 
''rosse, CSI! istruh^ne dettagliata, lire it.50, per due scatole o pii lire 9 l'ubai 
sconti mr acquisti rilevanti. . , , , .r. • ,• 
•'- Vniearivenditaptt-tutta la Provincia di VSinc'pr;esè'(> ff'IJ 
di PUBBLlCITi LUrai FABRIS, 's C., UDINE, Vi'a'Merbii 

ri, n. fi: 
Hei'oérie, óaaa 

n. 
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Udiaf, 1891 — Tip. Marco Barduaoo 


